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UN-A DELIBERAZIONE DISCUTIBILE 

L'auinento ilnote del GAI 
per (a Rivista nel 1949 

Chi ha partecipato. all'As­
semblea dei • Delegati ; tenu­
tasi a Torino il 16 maggio 
scorao ricorderà la~ lunga di ­
scussione genei'ata dalla pro­
posta di pubblicazione di un 
notiziario mensile -da 'parte 
della' Sede Centrale. -C'èra 
chi ' propóneva la ' necessità 
di far- pervenire a tutti'i so ­
ci ordinari una pubblicazio­
ne periodica che riportasse 
gli •atti- iiffìciali- della Sede 
allo scopo di cementare sem­
p r e - p i ù l'attaccamento ' al 
Sodalìzio da parte idei soci, 
e' ctuesta tesi era ' condivisa 
da'parte d i tutte l e Sezioni. 
Ma l'Assemblea rimase divi­
sa ^ùl modo di concretare 
tale' proposta. Notiziario o 
rivista ':itìensile?''Ih passato 
tutt i ' i -soci ordinari riceve­
vano "gtatis la 'rivista m e n ­
sile; il cui còsto era compreso 
nella quota annuale, -Ma la 
situazione economica attua­
le non'poteva peirmettere ta­
le dhère che ' avrebbe dotvuto 
necessarianiente. tradursi in 
un ' ' ulteriore aumento di 
quota ' ed in misura tale • che 
sarebbe aiidatò certamente 
a dàmio dell'incremento nel 
n u m e r o ' d e i soci. D'altra 
parte l'Assemblea aveva già 
approvato l 'aumento • della 
quota da 100 a 150 lire, per 
sopperire 'alle maggiori spe­
se preventivate, specie per 
quanto s i riferisce al servi­
zio giiidè e portatori.e rico­
struzione- rifugi. Si trattava 
quindi di studiare la, possi­
bilità di offrire una pubbli 
cazione in abbonamento, al 
minor,costo' possibile in m o ­
do .' da renderla accessibile 
alla totalità defc soci: Per 
quésto' la discussione qulmi-. 
nò' nella.presentaziQne de l ; 

guanti termini: 
•• 'rL^'':Svzimt:'^Ì Vicenza 
provane di dari?'preciso inan-
dafp kl Consìglio Centrale 
perchè 'studi là pubbitcazio 
ne 'di tcvd riijista trUnestrale 
per tutti ,ì'soci',ór dinari in 
modo che là maggior quota 
per il 1. pagarnento della, ri­
vista; rimanga limitata a' 250 
lire anntie ». . V 

E siccome tale proposta 
poteva far nàscere dei dub­
bi, • come si •rilevò d'altra 
parte dagli' intervènti di nu 
merosi delegati, -venne pre­
cisato .che con l'approvazio-^ 
ne di tale órdine del giorno 
non si intendeva autorizzare 
senz'altro l'abbonamento ob 
bligatofio per tutti i soci (il 
che equivaleva- ad un ulte­
riore aumentò della quota) 
in- quanto n o n si- trattava di 
decidere subito,- ma sempli 
Gemente dì dare 'mandato al 
Consiglio perchè studiasse la 
possibilità dì realizzare quel­
lo- che èra nei voti • dell'As­
semblea. Stando cosi le cose, 
a me sembra' che una volta 
studiata - -tale possibilità,-^ si 
sarebbe dovuto sóttoÌDorre' la 
proposta concreta "all'appro­
vazione di una successiva 
assemblea e comunque, ' al­
meno così penso,:in occasio­
ne della determinazione del­
le quote per l'anno 1950. Con 
meraviglia appresi invece 
che il Consiglio Direttivo, 
nella sua seduta: del 24-9, ha 
senz'altro « dato mandato al­
la Presidenza di concretare 
le trattative e predisponeva 

va-elevare d'autorità la quo­
ta da L. 150 a L..250, contra­
riamente a l deliberato del­
l'Assemjblea.,- :.-"• f - > • 

M a - q u e l l o che stupisce 
maggiormente, è il fatto che 
mentre ,- tale deliberazione 
venne presa il 24-settembre 
u. s., la Sede Centrale già 3 
mesv prima, con sua circola­
re 28 giugno 1948, n. 53, i n ­
formava tutte le Sezioni che 
le quote per il 1949 erano, 
state elevate i n Li. 250 per i 
soci•ordinarì-eL.'lOO per gli 
aggregati, ,con l'invio, gra­
tuito della rivista bimestrale 
dal 1' gennaio 1949. >E' da 
chiedersi'., se tale procedi­
mento è < regolare. A - nome 
della Sezione da me presie­
duta, ho fatto le'mie riserve 

alla Direzione Centrale so 
stenendo che la quota per i 
soci ordinari per i l 1949, che 
le Sezioni sono obbligate à 
versare alla stessa, non può 
essere superiore a quella de­
liberata dall'Assemblea, dei 
Delegati e cioè di .L> 150. 
• Circa la pubblicazione del­
la rivista per l'anno prossimo 
s^nza dubbio ritengo si 'deb-
ba- dare. tutto il nostro ap­
poggio ; ài line di ottenere 
che tutti ì soci sottoscrivano 
l'abbonamento, data la esi­
guità del supplemento r i ­
chiesto. Quando si pensi che 
le 100 lire saranno per la 
massima parte assorbite dal­
le spese postali di spedizio­
ne, c'è da concludere che la 
Sede Centrale ha fatto mi -

racolL Mentre per 11 cor­
rente anno 1* abbonamento 
alla rivista .è costato 1.000 
lire, sia pure per 12 nume­
ri, raggiungere un'economia 
dell'SOper cento è un risul­
tato che supera ogni previ­
s ione. 'Se non fosse nota Ja 
serietà dei promotori, ci sa­
rebbe da dubitare circa la 
realizzazióne di tale prò 
gramma! E' augurabile che 
tutte le Sezioni assicurino 
l'abbonamento per tutti i so­
ci in modo che praticamente 
il risultato che sì sono pre­
fissi i promotori sia raggiun­
to. Ma,'per regolarità ammi­
nistrativa e per il rispetto 
della volontà dei soci, e -
spressa con regolare delibe­
razione dell' Assemblea dei 
fielegati, ritengo che sia b e -
nel" tenere distinte le due 
quote: L. 150 quota associa­
tiva e L.'. 100 abbonamento 
alla rivista. Questo è il mio 
modesto, punto di vista.' Alle 
Sezioni consorelle porgo l'in­
vito - ad esprimere ^il Icaro 
parere alla Sede Centrale e 
a l . sottoscritto. 

CALUSTO BAGNARA 
Presidente della Sez. U.L.E, 

di Genova 

GRUPPO DEU-BIANCQ 

DENTDEJÈTODLA 
Parete sud • 

La guida Gaetarjo Panei, in­
cordata con la signorina Li­
liana Chiorino e Giulio Salo­
mone della,UGET,'y_orlnój'ha 
compiuto il 2 setts*mbrè u. s. 
la ,prim3 salita d)#'*f eht:;.de 
Jetoulà (m. 3.304) iger la Cre­
sta Sud.. • • :} ' 

Panei e la slgno)-ina Chiori­
no erqno già saliti il 2 otto­
bre dell'anno. scorso fiiio alla 
sesta torre, ossia alla base. del 
Dente de Jetoula.é perciò dia. 
mo la relazione completa della 
salita: • '^. •', , 

Dal Pavinbn dù?Mont Frèty 
risalire il primo tratto del ru­
scello che. scende, dal ghiac­
ciaio del M. Frèty. Obliquare 
quindi a destra per giungere 
alla base del primo gendarme 
della cresta Sud,|Risalire un 
canfile detritico ^ fatile, contor. 
hare a sinistra."jtina grande 
placca per arrivare ad una se, 
conda placca che, isegna l'ini­
zio delle difficoltà; (h. 30). 

Innalzarsi 'verticalmente per 
30 m., traversare a sinistra:per 
venti m. e continuare a salire 
verso sinistra per una grande 
fessura fino al termine di que. 
sta. Traversare quindi a de­
stra 50 m. in un colatoio er­
boso. Salire verticali 30 m. per 
delle colonne ilV) quindi tra­
versare a sinistra per portarsi 
all'estremità della cresta. Ri­
salire il suo,filo in oppiosizio-
n6',pcr.«10*nit*«IV> per*frivare 
in vetta.alla prima torre. . 

Discendere al colletto ; che 
segue, abbassarsi di qualche 
metro ancóra, traversare quin. 
di a dèstra' e risalire uh ca­
mino-diedro -di circa 30 m. 
(HI) che tern^ina su una-ter­
razza .erbosa. Traversare in 
salita sinistra per 30 m. fino 
alla base di un piccolo ' cami­
no che arriva, alla'vetta della 
seconda torre. , 
, Discendere alla base . della 
terza torre che inizia con una 
grande placca rossa'incisa da 
due fessure verticali. Salire 10 
m CV, 1 chiodo) • e continuare 
per otto m. tenendosi legger­
mente a sinisfra fino a rag­
giungere, un camino profondo 
e molto liscio (faticoso) che 
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La costituzione dellilstìtuto 
é-. 

fotograjico VITTORIO MmA^u^^^^^^ 
Il 27 corrente a Biella ver­

rà costituito l'Istituto foto­
grafico 'Vittorio Sella, .che 
con generosa deliberazione'la 
famiglia Sella affida al Club 
Alpino Italiano in'Unione al 
Comitato. delle Ricerche con 
varia dotaziorìe di. mezzi. 

I precedenti ^sono lioti: il 
12 agosto 1943 moriva nella 
sua villa di San Gerolamo 
di Biella un grande alpinista 
ed un insuperato artista del­
la fotografìa alpina, Vittórlp 
Sell^; 'ìftipóte dì QuinliijP! 

-^' *r~. i j . -^ ..tjL ,yi-ij . . , , EgH.esprimevain morte il ^ — — . . , , — o . „ — . . . - -^ 

Vicenza, espresso: n e i - - s e - ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ . j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

fio..di "tutte--le -montagne del 

mondo venisse affidata ad verrà così 'ad assumere una 
un ente- scientifico amante 
della montagna e disposto a 
sviluppare l'attività. Il Reg­
gente del C.A.I.' di allora, 
dr.- Guido Bèrtarellì, espri­
meva- alja famiglia • Sella i i 
cordoglio di tutto il Club Al­
pino e la" • certezza . che in 
Biella sarebbe sorta un'isti­
tuzione degna dell'Estinto. 

Per la famiglia Sella, il 
figlio • Cesare s ha . provveduto 
ora; a dai: corpo ed organiz­
zazione a qùestp; sacro, desi-̂ -
dérip con .magnanimo aiJ-

fleitf' iri' Biella', *• dì;, nìezzi. 
L'opera :dei'due-'Enti^patrpni 
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Parità di trattamento 
nei Rifugi dei C. A. I. 

La discussione al Consiglio generale 

anno; da distribuire a tutti 
1 soci ordinari contenendo la 
spesa in : ragione di L. 100 
per. socio », II" che equivale-

Dal verbale dell'ultima riu­
nione del Consiglio generale 
del C.A.I., tenutasi , a Roma, 
stralciamo: , ' 

«Per la porità di trattamen­
to Genesio chiede che la Sede 
Centrale faccia rispettare lo 
Statuto per ciò che si riferi­
sce alla parità, di trattamento 
nei Rifugi, e Negri aggiun­
ge che venga messo a verbale 
anche che, «oltre olio lettera 
dello Statuto sia rispettata la 
defiberazione della Assemblea 
di Verona che non è mai sta­
ta revocata ». De Montemayor 
tiene a precisare che la sua 
mozione e stata male interpre­
tata, perchè non ha inteso di­
re che il fonda'supplettiyo -di 
50 lire dava origine alla iie-
cesaità della parità di tratta­
mento, ma derivava invece da 
un fattore morale' in quanto 
che tale diritto era già sancito 
dallo : Statuto. Così stando le 
cose,̂  è preciso obbligo della 
Presidenza di far rispettare lo 
Statìito.'.: r' 

Parlano ancora Apollonio e 
Parolari i quali assicurano 
che la S.A.T. non fa più con­
dizióni di favore ai propri so­
ci e Parolari aggiunge che la 
questione è superata in quan­
to c'è uno Statuto che tutti 
devono rispettare. Schenk ri-senz' altro, la pubblicazione 

della- rivista ;per"il nuov&[j;<»QSceJa.giustezza.deUe .arj; 
annoi-da distribuire a tutti gom_entaziom di Negri_eBres. 

sy, facendo notare però che la 
deprecata deliberazione. della 
Assemblea di Verona non è 
stata fatta a titolo di imposi-
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zione, ma solo a.tìtolo dì rac­
comandazione. .Galanti ricono­
sce che effettivamente la S. 
A.T. si è messa in regola e 
che a 'Verona si era detto che 
le Sezioni potevano accordare 
facilitazioni ai loro soci distri­
buendo dei buoni di pernotta­
mento, gratuito, ma in forma 
assolutaménte privata in modo 
che tali differenziazioni non 
avessero «.figurare. 

Vadala presenta un Ò. d. 
G. che-dopo discussione viene 
cosi concretato:- • 
' •« Il Consìglio, sciolti i dub­
bi avanzati da alcuni Consi­
glieri nella interpretazione da 
dare all'art. 9 del par. È dello 
Statuto; delibera che-.esso' de­
ve intendersi nel senso che 
tutti i Soci del CAI, qualun­
que sia la Sezione di appir-
tenenza, obbiono in tutti Ì 
Rifugi del CAI assoluta parità 
di trattamento, pur rimanen 
do le Sezioni libere di accor­
dare singolarmente al propri 
soci particolari facilitazioni ed 
invita la presidenza; a richia-

Procttrtde:abbonamenti a 

LO SCARPONE 
mare tutte le Sezioni proprie­
tarie dei Rifugi al rispetto del­
la detta disposizione • statu­
taria ». 

Negri osserva che la que-' 
stione della parità dì tratta­
mento dovrebbe dire parità dì 
quote e non. come succede 
proprio a"Torino do-vé'.la U. 
G.B.T. ha una-quota:'notevol­
mente inferióre a ̂ quella -fis­
sata dalla Sezione. Genesio 
dichiara che per il prossimo 
anno, la • UGET fisserà- la -stes­
sa quota della Sezione Conso­
rella, .purché • le Sottosezióni 
(che lavUgét per Statuto non 
può creare) abbiano la stes­
sa quota. ; • . 

Négri dichiara che questo 
comporterebbe dì esaminare 
tutta la questione soci delle 
Sottosezioni per vedere se i 
soci sono tutti appartenenti al 
CAI nonché la composizione 
delle Sottosezioni stesse. Os­
serva che è meglio non solle­
vare tale questione perchè 
porterebbe lontano/ Crede che 
la cosa possa essere perfetta­
mente risolta nel quadro ge­
nerale e Buscagliene si asso­
cia a Negri facendo rilevare 
tra ,raltro, che nel Consiglio 
non •vi è, tm.^"rappresentante 
dèlia U.L.E. Bifesso in votazió­
ne . ró.d.g. Vadala per la pa­
rità di-trattanierttò; viene ap­
provato a maggioranza Vota­
no'contro Buscaglione, Bian­
co,'. Bertoglió e Maritano. A-
iStenuti- Negri -* Bressy, 

vitalità sicura. 
Il programma dell'inaugu­

razione è il seguente: Sabato 
27 novembre alle. ore 15 
ìna'ugurazione dell'Istituto 
con discorso del noto alpi­
nista Guglielmina. Alle ore 
17 inaugurazione della Mo­
stra; fotografica- «Vittorio 
Sel la»; ore 19 ricevimento 
in Municipio; ore 20 piccola 
céna; ore 21 . proiezione ci­
nematografica della « Ascen­
sióne airiììiWàlàVa" delia Spe^ 

^"Itìtéh^érrànno 'l paVe'ccl'ii 
membri- della' famiglia' Sel­
la,, con -alla testa .il signor 
Cesare ,S'ella," il 'Presidente 
gerferalè, del'.C.ÀiI. Barto­
lomeo Figari,' con Guido Al­
berto. Rivetti e mólti Consi­
glieri generali del C.A.I., 11 
prof. Colonnètti, Presidènte 
del, Comitato delle Ricerche 
e parecchi alpinisti che par­
teciparono' a spedizioni ita­
liane all'estero. Il nostro 
giornale darà notizie pre­
cise della cerimonia e degli 
scopi prefissi nel prossimo 
nùmero. 

' Tutta la grande • massa; di 
alpinisti biellesi è in festa 
per questa importante Fon­
dazione che onorerà la città 
con un'£izione di vasta por­
tata internazionale ed ' ono­
rerà i due Enti concordi nel 
valorizzarla. 

'Il fotograXo 
e r alpinista 
Il grande nipote di Quin­

tine» Sella ha dato sempre 
un'impronta scientifica ed ar­
tistica • alla sua opera di il­
lustratore delle montagne. del 
mondo e per un cinquanten­
nio il suo archivio fotografico 
ed il suo laboratorio hanno 
rappresentato la fonte illu­
strativa più ricca e più seria 
(iella esplorazione alpinistica 
mondiale, specialrnente d i 
quella himalajana. Gli è semr 
pre stato , di valido aiuto il 
fotografo Botta, fedele e ca­
pacissimo, 

Fin dai 'primi anni della 
sua giovinezza. Il Sella aveva 
alternato' gli studi con le e-
scursionì alpine, e sviluppata 
sempre più la sua passione 
petja- fotografia ..alpina,, Giu­
stamente è stato scritto che 
Vittorio Sella non sarebbe 
riuscito a fare quello che fe­
ce come fotografo d'alta mon 
tagna se non fosse stato un 
vero grande alpinista e se 
non avesse avuto fin da gio. 
vane uno squisito senso d'ar­
te che sapeva esprimere col 
pennello in ottimi bozzetti e 
paesaggi ed un vero- culto per 
le bellezze della natura con­
siderate nella loro comples­
sità divina ed umana, scien­
tifica • e morale. 

Il primo .lavoro fu il- pa­
norama del Biellese dalla vet­
ta del Monte Mars (m. 2600) 
nel 1879; seguirono le cam­
pagne fotografiche in Val-
toumanche, ' sul Cervino e sul 
Monte Rosa. Poi ì panorami 
del Gran Courbin e del M. 
Velan, poi il Monte Bianco, 
. Perfezionando personalmen-

migliori. E d ' è iiiVero mira­
bile l'elenco delle sue cam­
pagne dal 1883 jil 1892 sul 
Rosa, nell'Oberla|id Berne­
se, nel Gran pàradisp, sul 
Disgrazia, nel Gruppo del-
l'Ortles, suU'Etnaa nel Delflr 
nato, nel Caucaso Centrale, 
nelle Dolomiti, e * . Ben 813 
fotografie furono-,? così otte­
nute e sempre foudamentali. 

Le spedizióni "npl Ciùcasó 
gli valsero grande notorietà. 

Asserisce A. >.«. Michieli, 
nei suo Studio "-l'iu Vittorio 
Sella,-che . Egli'lpjtrtiva dalla 
nativa Biella, cìSi dueT : dei 

va un cuoco, che\gli faceva 
anche • da'inteirpretfe: "Al 'cdotó 
aggiungeva un sacco di pane 

lume che- ne uscì fu corre­
dato dalle sue celebri illu­
strazioni. Nel 1908 altra gran­
de impresa quella del Kara-
koram coi .grandi ghiacciai 
del- Chogo; Lungrua, dell'Hi-
spar,-il Biafo ed il-Baltoro: 
una grande nièta il K2 non 
raggiunta, e iriolte vette sca­
late. -

Materiale fotografico stra­
ordinario fu raccòlto che il­
lustrerà il" racconto della spe­
dizione e servirà di guida ai 
successori, tra i quali molti 
italiani come il Duca di Spo 

sbuca sulla vetta della terza 
torre^. (Sì può evitare il ca­
mino contornandolo a sinistra 
per delle placche esposte ma 
meno faticose). 

Discendere 10 m., traversa­
re a sinistra e salire 23 m. per 
fessure e placche (IV). Salire 
ancora qualche metro (1 chio. 
do), superare in opposizione 
un blocco che.'chiude il pas­
saggio, traversare .a sinistra 
allabasè" dì una: placca Jlscia 
con due fessure verticali qua. 
si-parallele (V, 1 chiodo). Per 
una' crestina aerea si arriva 
alla base della . quinta-torre. 
Attaccare a destra.e' arrivare 
in vetta terminando con una 
fessura chiusa; da un blocco 
(IV sup.). 
' Discendere al colletto se­
guente e salire una fessura 
(IV sùp., 1 chiodo), traversa­
re un po'' a destra (1 chiodo) 
e salendo una fessura in op­
posizione si arriva in vetta al. 
la sesta torre. , 

discendere 10 m.- in corda 
doppia e arrivare alla base del 
Dente di Jetoula per delle 
roccie -rotte cKe terminano 
contro 1 placcohi della parete 
Sud-Ovest (6 h.). 

Si attacca il dente su que­
sto versante 15 m. prima del 
termine delle roccie rotte. Sa. 
lire 3 m. a destra in obliquo 
per raggiungere lo spigolo Sud 
dal quale parte una fessura 
verticale che si allarga conti­
nuamente richiedendo l'uso di 
pioli di legno per infiggervi 
i normali chiodi. Si sale la 
fessura lunga circa 20 m. (V 
sup, 2 chiodi) fino ad un pie. 
colo .ripiano dal quale parte 
un camino liscio largo 1 m. e 
poco profondo con due fessu­
re laterali, nelle quali si pian, 
tano i pioli in legno per fer­
mare i chiodi. Sono 20 m. mol. 
io faticosi CV sup., 3 chiodi). 
'. Da qui le, difficoltà sono fi­
nite ed in pochi metri si rag­
giunge . la vetta del dente 
(minuti 30). 

: Dall'attacco ore 7.30, dal M. 
Frèty 9-10 ore. , 

Per il ritorno si discende 
qualche metro sul versante 
Nord-Ovest e con 30 ni. in 
corda doppia si raggiunge il 
Dente e la Torre di Jetoula. 

letó; il prof: Desiò; i l dr. Ba-
SuoLtessitori;.jrtile!rza.classe, léstreri. Ponti,.ecc.'» • • i'--1,' • -̂  
•pèr:*Vladrc'av«rs"*'*p!^ÉoIdSp-^#%I?^^ 

acquietò in parte. Espose più 
volte lè^ sue miràbili fotogra­
fie in .occasione' dì Mostre e 

SOCI DELC.A. I . MILANO 
e^ottoi^ezioni! 

Rinnovando ia quota del 1949 ricordatevi di ver­
sare in Segreteria le 

200 rire 
p e / l'abbonamento al nuihero, del IS di ogni mese 
de « Lo Scarpone ». 

Contiamo $ulla vostra plebiscitaria adesione, 
anche per garantire la contimiità della p u b b l i -
cazione: è assurdo infatti pensare di ricevere il 
periodico un numero si e l'altro no: p o t r e b b e sfug­
girvi proprio là materia .o notizia più interessante. 

e due fucili per la selvaggina 
che il cuoco gli avrebbe, cu­
cinato. E via! ». " ; 

-Ma ècco che il Duca degli 
Abruzzi lo richiede compagno 
nella spedizione al Sant'Elia 
nel ^1897. Il Sella, ne riportò 
una* collezione molto riuscita 
che ancor i oggi è ' richiesta. 
Poi nel 1899 eccolo col fra­
tello ing; Erminio, l'aiuto Bot­
ta e la guida A.-Maquignaz 
all'esplorazione del Gruppo 
del Kangchenjunga nell'Hi. 
malaya, promossa da Dou­
glas W. Freshfleld. Nel 1906 
è col Duca degli Abruzzi sul 
Ruwenzori: lo splendido ve­

di Congressi, mentre la sua 
fototeca aveva continue ri-
chieste di riproduzioni é dì 
copie per tutte le pubblica­
zioni alpinistiche. Le sue a-
micizie illustri lo resero noto 
ed apprezzato nell'ambiente 
internazionale e - nazionale; 
tutti lo ebbero carissimo con­
sigliere e lo stimarono. Do­
tato di una'fibra fortissima 
potè godere- per molti anni 
le soddisfazioni e il retaggio 
di una vita spesa con strenuo 
vigore, per un ideale nobile, 
artistico e "Scientifico che ri­
marrà nel suo saggio valore 
per l'avvenire. , * 

GKVPP'Ó D-ELVÓRtLES 

TTJRTflESEE 
Parete nord-ovest 

,In. uh giorno dello scorso 
Setternbre nel gruppo del-
rOrtle's è stata aperta una 
via- nuova e precisamente la 
Turwieser per la parete 
nord-ovest. Protagonisti del­
l'impresa la guida Giuseppe 
Pirovano coU'anziano collega 
Peppino Canclinì e la signo­
rina Enrica Fornaroli, del 
C.A.I. Pavia. 

Undici ore in parete, un 
bivacco, molte ore in mon­
tagna: in tutto 36 ore di fa­
tica. I salitori.. che avevano 
avuto come base il Rifugio 
Livrio da cui partirono per 
l'impresa, non vi fecero -ri­
torno che tre giorni dopo. 
Le condizioni della monta­
gna, così aspre in quello 
scorcio di stagione, impedi­
rono un più rapido svolgi­
mento della scalata, la quale 
ebbe momenti difficili. 

Eccezionali la resistenza 
fìsica e spirituale della si­
gnorina Fornaroli, una gio­
vane apparentemente gracile 
e fragile, l a • quale, a detta 
di «Piro», fu di ferro. Su­
però la fatica della parete, 
il bivacco nella notte e tutto 
il resto dell'impresa con am­
mirevole coraggio. 

La scalata (della quale non 

ci è ancora pervenuta la re­
lazione tecnica) è fra le po­
chissime della stagione e no­
tevole dal lato tecnico, con­
siderando la verticalità della 
parete e il-susseguirsi di sal­
ti di ghiaccio e di roccia 
malsicura. - - , . 

RIMPFISCHHOM 
Cresta S. O. 

Il 16 agósto scorso il dr. Leo­
nardo De Minerbi (C.A.I. Mi­
lano) con Giuseppe Oberto, 
portatore di Macugnaga, ha 
tracciato una via nuova sulle 
Rimpfìsch-wange, la bastionata 
rocciosa che costituisce-i ver­
santi S e SE della cresta SO 
del .Rimpfischhorn (m. 4203) 

Tale via. appare tra le più 
raccomandabili e sicure per 
chi intenda raggiungere que 
sta cima partendo dal Rifugio 
Sella sopra- Macugnaga ed 
evitando i canaloni che, sol­
cando le.Wange, sfociano sulla 
porzione superiore dell'Adler-
glétscher. 

n»csso l'inizio della conca 
pianeggiante di questo ghiac 
eiaio, conca che precede l'ulti, 
mo pendìo . adducente al 
l'Adlerpass, si apre nella 
Wange un caratteristico cana­
lone di rocce e sfasciumi grì 
giastri che nella parte supe­
riore si dirama in tre canalini 
scenderti dal nevai superiori. 
Il margine di destra del cana­
lone è costituito da ima ben 
definita''bastionata di rupi ros­
sastre con scarsissimi sfasciu­
mi, salvo nella porzione infe­
riore' immediatamente a con 
tatto con il ghiacciaio. 

L'arrampicata si è svolta 
lungo tale bastionata; via er­
ta, su una solida roccia rugosa, 
ricca sempre di appigli como­
di e sicuri, a tratti rotta in 
blocchi enormi. 

La metà inferiore é stata 
superata sulla sinistra (lato 
O); la parte superiore sulla 
destra (lato E verso il cana­
lone). Fessure e cengie, mal­
grado le condizioni generali 
di eccezionale innevamento in 
alta montagna, sono risultate 
quasi del tutto spoglie di neve 
e ghiaccio in conseguenza del. 
la felice esposizione della ba­
stionata stessa. Non sono stati 
inctìntirati,,',^ psitsi-.. .partifolafe 
mente delicati. 
•: La via tracciata è senz'altro 
suscettibile, di varianti nei 

tfatti,-ìnferiorè "e "'superiore; 
non così «invece' nella parte 
mediana." • - ' 

Al' sommo della bastionata 
si'.de Ve .superare Un erto ne­
vato'sormontato quest'anno da 
una cornice dì neve non rin­
saldata, alta 2-3 metri, proba­
bilmente, inesisfente in stagio­
ni estive normali. Subito al di 
sopra' della cornice, poche de­
cine 'di -metri'di' facili chine 
nevose portano a incontrare 
la via normale sulla dorsale 
SO del Rimpfischhorn, nel 
punto in cui la dorsale stessa 
restringendosi a. sottile cresta 
va a perdersi nelle rocce su­
periori. 

Altezza della bastionata cir- ' 
ca 400 metri: ore'2,15 di ar-. 
rampicata effettiva; dal Rif. 
E. Sella alla vetta del Rimp­
fischhorn ore 6,30; tempo 
bello. ' • ' , , 

RODA DI ViEL 
. Direttìssima 
Il 3 agosto 1947, la cordata 

composta da Fabio Pederiva 
e Giovanni Rizzi (Val di Fas­
sa) apriva una « direttissi­
ma » alla Roda di Vaèl. 

Dal Rifugio Vaèl si arriva 
per sentiero fino alla conca 
sotto la parete, si attacca nel. 
mezzo di detta, a sinistra di 
uno strapiombo giallo, sa ­
lendo per una spece di spigo­
lo per circa 60 metri; segue' 
un camino che si supera per 
tutta la sua lunghezza, circa 
40 metri (difficoltà IV grado) ; 
seguono rocce facili in pare­
te, fino ai piedi di un dente, 
si attacca il camino a destra 
del dente per circa 20 metri, 
indi per rocce facili si arri­
va ai piedi di una placca l i­
scia, che bisogna superara 
per circa 25 metri (VI grado). 
Segue una piccola conca che 
si sale diritta fino a raggiun­
gere un tetto, che si supera 
direttamente, indi con pochi 
metri di rocce facili si arriva 
alla vetta. 

Lunghezza 400 metri circa; 
difficoltà IV grado superiore, 
con tratti di VI grado; chio-
ai^impiegàtì-^'ie-^iasciatf^-in"-
parete 2; tempo impiegato: 
ore 10. 
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Settimane sciisticiie al Rif. Corsi 
in Val Martello (m. 2264) 

Con inizio dal 26 dicembre fino a tutto marzo vengono 
organizzate delle « Settimane sciistiche >« al Rifugio Nino 
Corsi (del C.A.I. Milano) in Val Martello (m. 2.264), ri­
servate ai nostri abbonati e soci del C.A.I. 

Quote di partecipazione: L. 10-300 per le camere della 
parte nuova della costruzione a 1 e 2 letti; L. 9.000 per 
quelle della parte vecchia a 2 e 4 letti. In tali prezzi è 
compreso anche servizio e riscaldamento. Il Rif. Corsi ha 
riscaldamento a fermosifoiie e luce elettrica. Cucina di 
primo ordine, vitto abbondante (^mattina: caffèlatte o tè 
o cioccolato completo; seconda colazione: pasta o risotto, 
piatto di carne con due contorni, frutta o formaggio; 
pranzo: minestra, piatto di carne con due contoi-ni, frutta 
o formaggio; tre volte la settimana viene servito anche 
il dolcel. Posti disponibili: ' 10 letti nella parte nuova, SO 
in quella vecchia. 

Il Rifugio si raggiunge dalla stazione Coldrano-Martello 
con servizio auto e .slitte fornite dal custode del « Corsi », 
Carlo Hafele, fino a 30 minuti dal rifugio, mentre il ba­
gaglio viene portato fino "al rifugio stesso. 

Sul luogo vi sarà un maestro di sci, molto probabil­
mente l'azzurro Aristide Compagnoni. Per la scuola di sci 
la quota andrà da 1.000 a 1,200 lire. Il custode potrà man­
dare una macchina a Merano all'arrivo del treno o del 
pullmann da Milano. Chi giunge a Coldrano alla sera per­
notterà all'Albergo Aquila Nera ove potrà iniziare la pen­
sione, ripartendo la mattina dopo pel Rifugio Cprsi. 

Le iscrizioni, accomnagnate dall'importo di Iv. 2.000. de­
vono farsi al Recapito de « Lo Scarpone », via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo), oppure per posta all'Ammini-i 
strazione del giornale, via Plinio 70, Milano. 

. Raggiungendo un numero sufficiente di iscritti, verrà 
organizzato un torpedone da Milano. 
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la sàa I tai^ M̂^ 
' Là sefa del 2 ottobre scor­
so è giunta da Torino a Cer-
vignano (Udine) insieme con 
quella della madre, la sal­
ma di Giusto Ciervasutti, che 
è ' stata vegliata per tutta 
notte nella chiesetta dì San 
Girolamo. Il mattino dopo 
alle 10 sulla strada di Pal-
manova sì. sono, dati con­
végno numerosissimi ' amici 
e ammiratori,del grande al­
pinista, scomparso tanto pre-; 
maturamente. Dietro ì due 
feretri erano il gonfalone del 
Comune col. Sindaco, e''vari 
consiglieri, la bandiera .del­
la .«Pietro Zorutti » con nu­
merosi- dirigenti e soci della 
vecchia-Società, le,bandiere 
del C.A.L di' Trieste, Gori­
zia e Udine.' : ' , 

tè' gYi'~apparèccW' fotografici r T Al ponte - sull'Ausa. -» no-
egli otteneva risultati «emprelme della «ZoÉuttì» ha por-

Gilè sciislkhe in Austria 
Organizzate dalla F . E . S . E . 
In dieci d ive r se local i tà -

'Tre categorie di trattamefitó 

- TKDKRK rBOOBAHHA. IN SECJ>M)Ji FiO. 

to il saluto accprato della 
cittadina al figlio- che volle 
ritornare, alla sua terra il 
sig. Giuseppe Fornasir; più 
che un saluto d'addio, un 
abbraccio al fedele che ri­
tornava, dopo aver stupito 
il mondo con le sue ardi­
mentose imprese. « Qualche 
settimana fa — ha detto fra 
l'altro — porgendo il benve­
nuto ai cantori valdostani 
qui venuti per onorare la 
Sua memoria, abbiamo of­
ferto loro un mazzo dì fiori 
perchè, li.recassero sulle Al­
pi dove era- caduto. Non sa­
pevamo ancora ; che sarebbe 
ritornato In mezzo a noi, sic­
ché oggi ; dovremo pregare 
gli amici valdostani di co­
gliere . le- stelje - alpine sui 
loro • monti: e le porteremo 
sulla tomba dì Giusto, che 
fra poco sarà tumulato- a 
fianco'della madre». 
• Dopo un toccante accenno 

all'amor patrio; rafEorz'ato da 
un forte sentimento religio­
so, dello scalatore impareg­
giabile, dello scrittore terso 
e avvincente nella semplici­
tà del suo .stile, l'oratore 
chiudeva; « Risplenda ai tuoi 
occhi, o piusto, quella luce 
a cui tentasti sempre d i av­
vicinarti, -salendo le monta­
gne della- Patria — sei 'ca­

duto sul Monte Bianco — 
risplenda oggi e sempre, ac­
canto alla mamma- adorata». 

I feretri proseguivano in­
di per Palmanova; dove sono 
stati tumulati. nella tomba 
dì famiglia, sotto una pro­
fusione di fiori, fra cui quel­
li inviati dagli • amici, alpi­
nisti di Torino che lo eb­
bero indimenticabile com­
pagno e maestro. 

IL. NOSTRO OSSIGENO 
Pa-Piero Galbusera; 

• derno Dugnàno ' L. 100 
Gifio Bo'cca, Ivrea » 100 
Angela Baudana, To­

rino »', 50 
Don Amedeo., Cauaglià, 

Pianezza » 300 
Gianni Rusconi, Milano . 100 
W. E., Milano . 1000 
Dott. Achille De Fran­

cesco, Milano' > 600 
Pino .Ferrarlo, Milano » 100 
Elvezia Bozzoli Parasac- • 
' chi, Milano . 2 0 0 

Abbonamenti^ sostenitori: . 
C. A. I. Castellanza; Còmm. 

Rino Crespi di*Legnano; Ar­
turo Camiti di Oggiono; Se­
zione XXX Ottobre di .Trie­
ste; 'Antonio Bellomi d ì ' In-
trobìo ,(ci ha procurato .inol­
tre 4 abbonati, nuovi); . dott 
Piero Fojitanabona di Gazzo-
la e AÉliKo -Ongetto'dì' Ger-
nìgnaga.' 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni ' 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe ' . 

VEGETALLUMINA 
H I linimento solido I che sostituisce vantaggiosamente 

-l'Acqua Vegeto.Minerale , 



e LO SCARPONE 

Il Rifugio del C A rBergamo 
all'Alpe Corte in Valcanale 

L'abbondanza di materiale e 
la ristrettezza si spazio ci ha 
:fàtto ritardare la notizia della 
inaugurazione, avvenuta il 19 
settembre scorso, di un nuo­
vo Rifugio, della Sezione C. 
A.r. di Bergamo, che con tale 
cerimonia-ha concluso le fê  
ste • celebrative del suo 75.o 
anno di vita. 

L'inaugurazione, si è com­
piuta, in una giornata radiosa 
di sole e di.azzurro,. coU'in-
tervento delle Autorità, di nu-
merosi alpinisti p di molti val­
ligiani, dando cosi all'evento 
un carattere di gioia e di fe­
stosità veramente intonato. 

Dopo la funzione religiosa 
pronunciò il discorso ufficia­
le il Consigliere Centrale del 
CAI Francesco Perolari, in 
rappresentanza del Presidente 
Generale; al levar delle men­
se parlò il Presidente dfella 
Sezione dott. Bottazzi, per rin­
graziare la Soc. De Angeli-
Frua che aveva permesso la 
creazione del nuovo Rifugio, 
nonché ring. Cristallo, il di­
rettore Ronzi, Bonanomi, Zuc-
chelli Antonio ' e Spinelli che 
tanto si erano adoperati pel 
compimento dell'impresa. Alla 
cerimonia aveva voluto inter­
venire, compiendo non poco 
cammino, l'ottantenne guida 
Zucchelli ( . Balòss») di Val. 
canale, che fu molto festeggia­
ta ed applaudita. 

Due parole illustrative del 
Rifugio e della sua zoa, sita 
sul fianco destro orografico 
della Valle Seriana: 

La Valcanale, purtroppo po­
chissimo conosciuta, è una del­
le più belle convalli della 
Bergamasca, d'aspetto schiet­
tamente dolomitico, tale da 
reggere felicemente il confron­
to colle Dolomiti della Vene­
zia Tridentina. E' servita da 
una carrettabile che si stac­
ca dalla provinciale di Valle 
Seriana al Ponte delle Seghe 
presso Ardesio e che ha un 
percorso di circa 7 Km., fi­
nendo al villaggio di Valca­
nale. 

La valle è, come tutte quel­
le dolomitiche, caratterizzata 
da prati e boschi che finisco 
no sotto le pallide pareti in 
combenti del monte Secco, del 
Fopp, della Punta di Valmora, 
del Pizzo Arerà e del Corna 
Piana, in una successione di 
magnifici appicchi. 

La valle presenta poi nu­
merose opere idroelettriche 
intese a sfruttare in vari salti 
le acque del torrente Acqua-
lina, opere dovute all'intra 
presa della Soc. De Angeli 
Frua. che ne trae cospicua 
quantità d'energia per i suoi 
stabilimenti. 

Il Rifugio è posto à circa 
m. 1500 di altitudine, in loca 
lità Corte Bassa, alla testata 
della Valcanale, là dove cessa 
il bosco e comincia il pasco­
lo. Si tratta di Un piccolo e-
dificio, ceduto per un decen­
nio dalla proprietaria Soc. 
De Angeli-Frua in godimento 
pressoché gratuito al C.A.I, il 
quale ha provveduto a com­
pletarlo e ad attrezzarlo ad 
uso rifugio, capace di Una 
ventina di posti. Il dormitorio 
i i i i i i t i f in t i i in i i i i i i i i f i i i i i i i i i i iMi i i i i i i i i i i i i in i 

Conforto spirituale 
Prof, Comm. Antonio Berti 

di Vicenza, l'autore della fa­
mosa Guida delle ' Dolomiti: 
. Vedo che Lo Scarpone riesce 
ogni anno più interessante ». 

Guido 'Tonella, corrispon­
dente del . Corriere della Se­
ra > da Ginevra: « Vedo che 
sai fare del tuo e nostro Scar­
pone «n giornale sempre più 
interessante e vivo ». 

Arturo Podestà, Presidente 
della Federazione di sci e An-
dinismo del Cile, da Santiago: 
« AgradecemoS sinceramente 
este envio, que es para noso-
fros de gran interès, estar ni 
tanto de las actividados de-
portivas de su pois ». 

Don Amedeo Cavaglià di 
Pianezza (Torino) : « ...Questo 
per dirvi la mia ammirazione 
e il mio incoraggiamento a 
proseguire la battaglia per un 
V. vero alpinismo » che tempe 
ri il fisico e risani l'anima. 
Coraggio. Bubn lavoro. Scri­
vete sempre bene, facile,' alla 
portata di tutti. Dio ci bene 
dica tutti ». 

Dott. Comm. Guido Masie­
ro, da Verona, Questore di 
Bergamo, nostro fedele abbo­
nato da molti anni, ci segue 
costantemente consigliandoci 
anche in materia redazionale 
e procurandoci abbonamenti 

t^«£.iÉiae£UidJ%tó 

è situato al primo piano; men­
tre al pianterreno si trovano 
la cucina e due stanze di sog­
giorno. 11 Rifugio è dotato di 
luce elettrica,e di telefono che 
lo unisce al fondóvalle. 

E' situato in felice e solida 
posizione, sulle ult ime pendi­
ci* del monte Campagano, ed 
ha di fronte i dossi erbosi che 
salgono al passo Branchino e 
le bianche paretti del Coma 
Piana. 

Esso è comodo posto di tap­
pa per magnifiche traversate: 
ad Oltre il Colle attraverso il 
passo del Branchino; a Ronco-
bello attraverso lo stesso pas­
so oppure attraverso il passo 
della Marogella; al Rifugio 
dei Laghi Gemelli attraverso 
il passo omonimo. 

E' base per svariate escur­
sioni ed ascensioni sulle vette 
circostanti ed è . soprattutto 
base per scalate in roccia di 
grande interesse e di notevo­
le difficoltà sulle diverse pa­
reti che il gruppo Arera-Cor- luglio. 

na Piana fantasticamente prp. 
senta. 

Il Rifugio poi favorisce la 
affluenza nella zona anche 
durante il periodo invernale, 
offrendo la possibilità di go­
dere gli splendidi campi scii­
stici della Corte, di Nevel e 
del Branchino, e di effettua­
re còri gli sci — specie all'i­
nizio della primavera — tut te 
le interessanti traversate più 
sopra indicate. 

Mentre diamo notizia, a tut­
ti gli amanti della montagna, 
del nuovo Rifugio, che viene 
loro offerto in una zona- ve­
ramente degna di essere co­
nosciuta e frequentata, ci com­
piacciamo vivamente colla Se­
zione C.A.I. di Bergamo, ed in 
ispecie coi suoi dirigenti, pel 
nuovo sforzo che hanno vo­
luto compiere, in aggiunta 
a quello, assai cospicuo ed 
imponente, rappresentato dal 
nuovo Rifugio dei Laghi Ge­
melli, inaugurato lo scorso 

La Capanna Linguaglos&a 
ai Pizzi Deneri sull'Etna 

tanti delle Sezioni liguri e to­
scane. 

Torna cosi alla sua normale 
preziosa funzione il più bel r i­
fugio delle Apuane e ci con­
gratuliamo pertanto cogli a-
mici lucchesi. 

Il 7 novembre scorso, In 
una gioriiata p iena di sole, 
è s ta ta inaugurata la « Ca­
panna Linguaglossa » ai Piz­
zi Deneri sull 'Etna. Sorta sul 
costone di M. Nero delle 
Concazze (P. .Deneri) a 2100 
metri di altezza, domina in 
basso la meravigliosa Pineta 
del Ragabo con la Valle del-
l 'Alcantera e Taormina; in 
fondo il mare Ionio, mentre 
alle spalle ha il massiccio 
dei Pizzi Deneri con i suoi 
tre mila metri di altezza, e 
già coperto di neve. 

E' base per le ascensioni £5° disseminati per gli arn 
al Cratere centrale dell 'Et­
na sia d'estate che d'inver­
no. Offre nel ÌDeriodò inver­
nale vasti ed immensi cam­
pi di neve con' velocissime 
piste di discesa innevate fi­
no a pr imavera inoltrata. 

La Capanna è composta 
di una camera di metri 4,60 
per 3,60 con met r i 2,80 di 
altezza, capace di ospitare 
16 persone. Un doppio t a ­
volato, un sottotetto con de­
posito legna, u n a stufa, un 
tavolo, panche e sedie com­
pletano l 'ambiente. 

Accessibile dalla fine del­
la pista camionabile in due 
ore di comoda mulat t iera. 

Numerosissimi soci della 
Sottosezione del C.A.I. di 
Linguaglossa, proprietaria 
della nuova capanna, p re ­
senziarono alla bella cerimo­
nia. La Messa è stata cele­
brata da padre Pennisi, men­
tre la piccola Maria Anto­
nietta Vecchio ha tagliato il 
nastro della por ta d'ingresso. 

Durante le l iete ore t r a ­
scorse lassù un gruppo di 
giovani con gli -sci ha r ag ­
giunto la pr ima neve. 

Riapertura Rìtugio Pania 
Il Rifugio . Pania », di pro­

prietà della Sezione del C.A.I. 
Lucca, nelle Alpi Apuane me­
ridionali, ultimati i restauri di 
cui abbisognava dopo i danni 
e le ruberie subite, è stato 
riaperto il 3 ottobre scorso 
Alla cerimonia inaugurale e-
rano presenti vari rappresen-

ALTIMETRO BAROMETRICO "THOMMEN,, 
con scolo d'altitudine l i n e a r e 

campo di misura m. 5000 - predslone costarne garantita + IO m, 
compensoto contro le vorìazionl dello temperatura 

(vandali (leiRìfngi 
Ci segnaXano che il 4 corr 

alcuni soci del C.A.I. Schio 
recatisi al Rifugio Achille Fa-
pa a Porte Pasubio ne hanno 
trovato forzata la porta d'in 
gresso e come atto di dispre-

blenti la sabbia e il cemento 
che erano stati accumulati per 
lavori di sistemaziotie e di 
sperso del petrolio che avreb. 
be dovuto servire per l'illu­
minazione: rilevarono pure 
altri danni notevoli recati 
negli impianti,. 

Naturalmente è stata fatta 
denuncia ai Carabinieri. 

II Congresso iVazionale 
di Speleologia 

Nei giorni 16 e 17 ottobre 
U.S. si è tenuto ad Asiago 
il pr imo Congresso, nazio­
nale di Speleologia del do-
doguerra organizzato dal 
Centro Speleologico Italiano 
(T.C.I. - Corso Italia 10 -
Milano) sotto gli auspici del 
Tourlng .Cluh. Italiano, del 
Club Alp ino Italiano e del 
Centro Studi Alpini del Con­
siglio Nazionale delle Ricer­
che, con la* collaborazione 
del Circolo Speleologico Ro­
mano e delle Autorità ed 
Enti locali. 

All ' importante ' Convegno, 
che era presieduto dal dott. 
V.- Fusco del Centro Speleo­
logico- Italiano, son in ter­
venute tu t t e le maggiori per ­
sonalità i tal iane del campo 
degli studi speleologici, oltre 
ad una delegazione ufficiale 
della Société' Suissé de Spe­
leologie di Ginevra.) ; 

Sul tappeto delle discus­
sioni sono stati portati tu t t i 
i più important i problemi 
relativi alla riorganizzazione 
degli studi di speleologia in 
Italia, da i raggìomamento del 
Catasto del le ' Grotte italiane 
alla Rivista italiana di Spe­
leologia. 

Nel vasto campo' d'azione 
in cui si svolgono gli studi 
di questo genere è prevista 
una divisione di compiti t r a 
Il Centro Speleologico i ta­
liano, per il quale i Congres­
sisti hanno avuto espressioni 
di plàuso per l'opera svolta 
finora e pe r l'organizzazione 
del riuscitissimo Congresso, 
e il r isorgente Istituto I ta­
liano di Speleologia, alla fe­
lice rinascita del quale il 
Congresso e rano esposti i] 
fervido voto, apprendendone 
Il recente recupero del m a ­
teriale già trafugato in Ger­
mania. 

Il Congresso si è chiuso 
con una escursione alle lo­
calità più interessanti del­
l'Altipiano diretta dal dott. 
G. Presa che vi ha compiuto 
studi e notevoli scoperte dal 
punto di vista speleologico e 
paleontologico. 
. Nella sala dei lavori del 
Congresso , erano esposti il 
canotto « Nautilus », le m a ­
schere, gli autorespiratori e 
l'altro materiale d'esplora­
zione che la Società Pirelli 
ha generosamente messo a 
disposizione della Sezione 
sperimentale del Centro Spe­
leologico italiano e che ha 
destato il particolare in te ­
resse di tu t t i i congressisti. 

Al Pertugio di Rovenna 
Alla notevole attività svol­

ta dal Gruppo Grotte CAI Mi­
lano, va aggiunta quella rela­
tiva ad una recentissima' .e-
splorazione effettuata da ,die­
ci ele'meiiti i quali si sonò re­
cati, nella uotts dal,.14 al 15 
corrente, al' Pertugiò di Ko-
venna, sopra Cernobbio. 

Alla spedizione alla bella 
caverna, (nota anche sotto il 
nome di . Buco della Volpe , 
e che è la più estesa e fra le 
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In vendita presso I migliori Ottici O: 

S . I . P . I . < Società Italiana Politecnica Industriale 
M I L A N O • V i a G . B p o a s l 8 - T a l . a o . e i - 4 1 / 4 2 / 4 3 

Le programrriatè Settimane 
sciistiche in Austria ha;nno 
riscosso grande interessamen­
to tra gli amanti della monta­
gna e dello sci. Moltissime in­
fatti sono state le richieste di 
informazioni e iscrizioni. 

L'organizzazione di questi 
viaggi è curata dall'ufficio 
Relazioni, Universitarie In­
temazionali del Fondo Euro­
peo di Soccorso agli Studenti 
di Milano, in collaborazione 
con l'U.G.E.T.-C.A.I. di Tori­
no, la S.U.C.A.I. di Milano, il 
C.A.I. di Cremona, il Centro 
Relazioni Universitarie con 
l'Estero dell'Università di 
Torino e infine, ma non ulti­
mo, < Lo Scarpone ». In tal 
modo tutte le varie iniziati­
ve prese in questo campo 
vengono coordinate in un 'uni­
ca direzione. 

Il programma, pubblicato 
nel numero precedente, è 
quanto maj vario e adatto a 
tutte le possibilità ed alle ca­
pacità sciistiche di ciascuno. 

Quanto ai prezzi, ^ non c'è 
bisogno di spendere parole 
per notare l'assoluta conve­
nienza. 

Con questa set'tima;na si fi-
prono le iscrizioni, e natural­
mente, l'assegnazione dei po­
sti è fatta in ordine di data 
d'iscrizione.* Affrettarsi quin­
di, perchè molti sono i pre­
notati e non siamo lontani 
dall'esaurimento dei posti. 

' Categoria extra 
St. Anton am Arlberg 

m. 1287 (2400). 
.Kitzbuhel m. 763 (1655). 
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LIBRI PER SCIATORI 
Al nostro Recapito di via 

Meravigli 14 (negozio Colom­
bo) sono' giunti i seguenti vo­
lumi: 

Emilio Comici; < Con me a 
scuola di sci, - 51 esercizi, 8 
tavole, 142 pagine. Prezzo di 
copertina L. 300; pei nostri 
abbonati L. 290. 

Enrico Silvestri: . Lo sci 
agonistico > (Regolamenti e 
gare). Seconda edizione; 51 il. 
lustrazioni, 36 tavole fuori te­
sto, 6 tabelle e disposizioni 
regolamentari; . 358 pagine. 
Prezzo di copertina L. 600; 
pel nostri abbonati L. 575. 

Si fanno spedizioni fuori 
Milano, contro rimborso delle 
spese postali; pagamento an­
ticipato. 

Lech-Oberlechm. 1400 (1800). 
Categoria A 

Zeli am See m. 758 (1968). 
Seefeld m. 1180 (1380). 
Kircfibero m. 780 (1655). 
SòWen-HochsòIdeti m. 1300 
(2000). 

Categoria B 
Kufai m. 1966. 
Berwang m. 1366. 
Tannheim m. 1100. 

QUOTE: cat. Extra per 1 
settimana L. 13.000, per 2 set. 
limane L. 20.000-

Cat. A: per 1 settimana lire 
11.000, per due L. 18.000 

Cat. B: per tredici giorni 
L. 12.000. 

Le quote comprendono: vit­
to, alloggio, riscaldamento, 
viaggio in ferrovia, passaporto 
collettivo, visto austriaco, tas . 
se in Austria, trasporto baga­
glio, riduzioni sulle teleferi­
che, skilift e scuole di soci. 

Tali prezzi si intendono ri­
servati ai soci della F.E.S.E. 

Chi non vi appartiene deve 
farsi socio versando L. 500 a l 

più interessanti della Lom­
bardia) che era capeggiata 
dal prof. Sommaruga, hanno 
preso pure parte il dott. Fu­
sco del Centro Speleologico I-
taliano presso il T. C. I., il 
dott. Nordio dell'Istituto di 
Geologia e alcuni componenti 
della Scuola italiana di Spe­
leologia presso l'Associazione 
ex- allievi dell'Istituto Gonza, 
ga di Milano. " '> .' " 

La comitiva, che aveva' com-
piti scientifici ed - esplorativi, 
ha potuto, condurre a .termine 
notevoli ricerche sulla costitu­
zione morfologica della cavità 
e sulla genesi delle stalattiti 
eccentriche, fenomeno piutto 
sto raro che ha invece in que. 
Sta grotta frequenti esempi 
nella sua parte più intema. 
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LIBRI RICEVUII 
Les montagnes du monde' . 

Pubblicato dalla Fondazione 
svizzera per l'esplorazione al 
pina. Volume I, 1946. Alpini­
smo, spedizioni, scienze. Re 
dattOre: Andrea Roch. 36 câ  
piteli con 40 illustrazioni fo. 
tografiche. Edizioni Interve. 
larg S. A., Zurigo. 

Les montagnes du monde, 
idem. Volume II, 1947. Tra i 
tazione di 67 materie, con 56 
illustrazioni, fotografìe. Edi. 
zioni F. Rqughe e Cie., Lo 
sanna. * 

jR. Frisorf Roche: Premier 
de cordéè. ^JtomanZo, 318 pa^ 
gine, 16 illustrazioni 450.O 
migliaio, citta che m'ette la 
malinconia pensando' alle ti 
rature dei libri italiani di 
montagna, anzi.di tutti ,i hbri 
italiani. Ed. Arthaud, Greno 
ble. ., 

R; Frispn.Roche: La grande 
crevasse, Romanzo. 300 pagi, 
ne, 16 fotografie. Anche que­
sto è già arì-ivato' al lOO.o mi . 
gliaio. Ed. Arthaudi Grenoble, 
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NOVnk TECMCHE 

Bussola a lipido'lGia"., 
Uno strumento sommamente 

utile in montagna è la busso 
la: quanti smarrimenti evitati 
con l'uso di essa, in caso di 
nebbia o di cattivo tempo, 
quando non è visibile alcun 
punto di riferimento! Eppure 
pochi ne sono forniti durante 
le loro escursioni, forse anche, 
perchè difficilmente trovabile 
in commercio un tipo vera­
mente pratico. 

Il problèma sarà risolto ora 
con la bussola tascabile, bre­
vettata a liquido « Recta », che 
possiede nuove caratteristiche 
tecniche che la rendono adatta 
per molteplici impieghi. 

La bussola propriamente 
detta è formata da- una capsu. 
la trasparente infrangibile, u-
sabile pure come lente di in-
grandimentcs, che porta inciso 
internamente il quadrante di­
viso di 360',e contiene un li­
quido speciale nel quale si 
muove l'ago/magnetico, iranto 
il quadrante! che è girevole 
mediante un' anello di regola, 
zione, coméj l'ago magnetico 
hanno alcuni tratti fosfore­
scenti previsti • per impiego 
hotturhó'.'' J| 'liqurdò • dèlia 
capsula ' ha ' Ig» scopa • di /am­
mortizzare Ifi oscillazioni del. 
l'ago roagtje.iico durante ..l'uso 
e gli, oriéhtamenti della bùs' 
sola. '- • 

Sotto la capsula trasparente 
della bussola si trova uno spec­
chietto metfillico: capsula 
specchietto sono rientrabili in 
apposito astiacelo metallico che 
è munito di (una linea di col­
limazione. Là bussola . Recta 
possiede • la t particolarità' dì 
rendere possibili le correzioni 
della declinazione magnetica, 
la quale, come è noto, è l'an­
golo compreso fra il meridiano 
magnetico durante l'uso e gli 
orientamenti della bussola. 

La «Recta» è di uso uni­
versale e serve per collima­
zioni sul terreno, orientamenti 
sulle carte geografiche, "Vicer-
ca della direzione di marcia, 
identificazione di un punto vi . 
sibile sul terreno, determina­
zione di Un punto di stazione 
sconosciuto (vertice di pira--
mide), contorno di un ostacolo 
(principio del triangolo equi­
latero) e infine per la deter-
minazione dell'azimut Sulla 
carta e sul terreno. 
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UNA RINOMATA MARCA PRESENTA: 

ilro 
Altro utile apparecchio è 

l'altimetro, che.vi consente in 
qualunque momento durante 
una salita di. sapere a che al­
tezza vi trovate. L'ultimo tipo 
è quello tascabile « Thommen > 
che è un altimetro barome­
trico. 

A differenza degli strumenti 
finora conosciuti, che avevano 
una scala non lineare tarata 
ip funzione della pressione e 

l l t t o deiriscrizione, insieme Quindi tanto più ridotta quan-
con l'anticipo di L. 5000. 

Le informazioni e le iscri­
zioni si ricevono presso le se-
guenti organizzazioni aderenti: 

MILANO: 
Sede Centrale URUI.FESE 

(Università Bocconi) via Sar. 
fatti, 23 . Tel. 3801132. 

Biblioteca FESE - Casa del. 
lo Studente, Viale Romagna, 
62. 

SUCAI . Sezione Universi­
taria Club Alpino Italiano • 
via S. Pellico, 6 . Tel. 88-421. 

A,I.G. - Albergi per la Gio­
ventù . Palazzo Touring Club 
- via Barellai, 1 - tei. 10.459. 

Recapito de « Lo Scarpone > 
via Meravigli 14, Milano (Ne. 
gozio Colombo). 

PADOVA: 
C.E.U.E. - Centro Relazioni 

Universitarie con l'Estero • 
Palazzo del Bò. <. 

CREMONA: 
Club Alpino Italiano . G a l ­

leria XXV' Aprile, 2. 
TORINO: 
UGET-CAI - Unione Gio-

vanite Escursionisti « Torinesi 
CAI . Galleria Subalpina -
Tel. 44-611. 
, CRESE . Centro per le Re . 
lazioni e gli Scambi-con l'È-
stero r . Via B . Galliari, 3 0 -
Tel. 61-:I28. 

to più grande era l'altezza so 
pra il livello del mare, il 
< Thommen » ha una scala li 
neare come gli altimetri per 
aeroplani, la quale permette 
di misurare con la stessa pre­
cisione in tutto il campo di 
lettura compreso fra 0 e 5.000 
metri. ' ' '• 

L'altimetro Thommen è mu­
nito di un quadrante esterno 
con la scala, di altitudine da 
0 a 1000 metri e di un nume­
ratore a quadrante con l'indi­
cazione dei chilometri di al­
tezza. Sul quadraiite intemo è 
riportata la scala barometrica 
per il rilievo delle variazioni 
atmosferiche e dei corrispon­
denti cambiamenti di pres.-
sione. . ' ^ 

La costruzione è molto ac-
curata: tutti i perni sono mon. 
tati su mbini come gli oro. 
logi e sono perfettamente ret­
tificati per ridurre al minimo 
gli attriti. Le influenze della 
temperatura sullo strumento 
sono compensate. 

Un anello di regolazione 
permette di adattare l'altime­
tro in funzione delle condizio­
ni meteorologiche, nonché al-
l'altezza della stazione di par-
tèiiza. 'Il vetro dèi quadrante 
è infrangibile e lo strumento 
è fissato a tum astuccio-di .pro­
tezione in pejle, che permétte 
di portarlo cotwdaménte'in ta­
sca, senza modificarne la ta­
ratura. •• ' • 

SCONTO 
0 alSOGIdeiCA.!. 107. 

SciÉrì-JlIpJDislill 
presso il Negozio 

TflURUS 
troverete TUTTO 
V equipaggiamento 
per la Montagna 
e per la NEVE. 

iiflilorìSCI 
iiil iorì ATTACCHI 
le jjsliorì SCARPE 
ai ioiiorr PREZZI!! 

TAURUS.^ 
PIAZZA DELLA REPUBBLICfl 8 
( G l A - P I A Z Z A L E F J U M E ) 

•TELEFONO 6 7 . 1 2 8 : MILANO 

tOCIÌ/0 
/PORT/ 

I TEUFONO M-S46 

V I CARLO COLOMBO 
via C. Alberto 14 INTERNO Hilano 

* LUNGA 

RATEAZIONE 
IrovereleuD completo assorlìinenlo di 

Radio - Radiogram­
mofoni-Dischi-Fri­
goriferi-Macchine 
fotografiche - Cine 

TERUZZI 
Piazzala Loreto 6 - Telai. 286.368 

AiplnisiiJ 
LA SCARPA "PIUMA confezionata con cuoio speciale 
refrattario è t ré volte più resistente e SC/o più leggèra. 

Solo la cucitura brevet ta ta MARCHETTO garantisce 
la rnassima adesione di qualunque tipo di suola di 
gomma dentata alle vostre-calzature. 

Suola di gomma BEMARCH : LA PIÙ' PERFETTA ! 

B E N E D E T T O M A R C H E T T O , — TORINO 
Via.Capua, 22 Telef. 772JOO 

mmm 
mmsm 

HILANO^VIA NAZZÌNM4/GiA-C.ALBERT0VTei.1470g 

La suola ad incastro e costituita da due strati di gomma di differente durezza; lo strato più elastico viene incollato e. cucito alla 
suola di cuoio, onche se già rovinata dalle viti, rendendola ermeticamente impermeabile, flessibile, riposante, antisdrucciolevole. 
Su questa suola va a incastrarsi, dentelUmdosi, la normale suola in cuoiaccia (però della resistenza del normale copertone d'alito-
mobile), basta cosi la sola soluzione, (autovulcanizzante con lo stesso-calore delpiede e maceramento prouocoto dot peso del 
corpo) per rendere unti coesione snoia con suola, perfettamente organica e staccobile solo con l'ausilio del benzolo, perciò sosti­
tuibile a pplonpì.-Applicazioni dimost^ràtlve anche su scarpe usate eseguisce la DJtta,'f lUMALAf^jt. jyr,t un. perielio M sei 
mesi al puro cbsfo di suola « oppltcaiioiie.iJ.tandando direttamente le scarpe. con indiri«'o.'chiaro .pe^, .^titaje disguiii. 

l u t t i i Prodotti HÌI^LAJAsofio collauda 
Prezzo di vendita PER I SOCI DEL C.A.I: Suole L. liSOO.completè L, 800; pe r il ricambio, per l'applicazione 
L. 3.000 compreso il cambio del fondo e L. 2.700 senza cambio del fondo. Scarpe: mocassino, triplice cucitura a 
mano L. 8.000 e ÌL. 7.000. Da riposò: alte col pelo L. 9.000. Scarponi sci: in triplice • cucitura doppia tomaia vero 
anfibio L. 14.5Ò0. Tipo sci Turismo L. 12.500. Tipo semplice L. lO.OOOi Da montagna L. 11.500. Roccia L. 9.000. 
Bambini L. 6.000. Attacchi: tipo gara «1948» L. 3.000. Tipo scuola L. 2.700. Tipo principianti L. 2.500. Baston-

' c in i L. 2.800 con manopola speciale di gomma (vera novità). Bastoni in lega leggera senza saldature L. 600. La­
minature , Paracode, Scioline HIMALAJA L. 300. Tessi!foca L. 1.000. Per tut t i gli articoli HIMALAJA viene fatta 
la garanzia di t re anni e sono in vendita In tutti 1 migliori negozi d'Italia ai quali viene praticato unO^ sconto 
speciale adeguato oppure presso le seguenti Ditte: Milano: HIMALAJA, via Paolo , Sarpi ^2,-telefono. 90.176. 
Arbe, Bayra, Bramaui, Taurus sport. Colombo C, Colombo E., Eértolettl, Farteli, Grandi,. Cool Sport LoverrOi Mariani, Merati, 
Mantlca, Omnia Sport, Sala, Stadium, Supersport, HoHein, Sport Ciclo, Fortuna, Fioranl — Trento: Pósta! . . . , -„ . . — . -.- . - - Treviso: Pin. Bi-
sigato — Agordo: Fumei — Nervesa; Zanatta — Cles: Del Plaz — Cortina; Poeohlesa — Merano: Hober — Bolzano: Minio 
Sport — Corvara: Kostner — Longarone; Zaia — Vittorio Veneto; Botteochia — Montelfelluna; Pollini — Planzano: Sonego — 
Pordenone: Sansero — Madonna di Campiglio: Ferrari — Rovigo, rutto per lo Spojrt — Thlene; Fabris —-Verona; Bressan — 
Belluno: Pasclo — Ortisel: Demetz — Cormons: per l'Alto Veneto: Zavagna — Gorizia: Primas, Vuga — Trieste: Petronio 
— Udine; Fioretti, Pappi, AI Canin — Venezia; • Bettinelli —Padova; Menato, Pavarini — Bressanone; Covi — Ferrara; An­
cona — Torino: Borei, Bottega dello Sport, Casa dello Sport Cabri, Dalmasso, Livrino, Onrilsport, Pavan, Ravelli, Tennlsa di 
Bosco,. F.Ui Vianzonl, Angiono, L'Artica. — Borgosesia: De Fabiani: — Varallo Sesia; COmtnetti — Borgomanero: -Margaroll, 
Monti — Biella: Buffa, Busancano, Nicola, Bamella — Cuneo: Masenatl, Parola — DogUano;. Cuneo, Freisa — Vlù; Fornelli — 
Mondovl; Musso — Salusso: Vicentini — Sestriere: Marcellin Cervinia: Zanni — Ivrea; Zan, AMera — AosW: Allera, Casa 

' dello Sportivo — Alessandria: Guerci — Asti: Marchisio — Crevacuore: Folli — Pinerolo: Coalola — Vercelli: Lovatelli — 
•Intra; Imperatori — Omegna; Vercelli — Varso: Alvassl — Baveno: Mattazzi — Stresa: Bergònzoll — Laveno; Vanoli — 

Luino; Corsini — Sesto Calende: Buggio — Clrlè: Canova — Brà: Pietra — Novara; Mornese — OVada; Parasco.— Genova: 
Fasciolo, Giuntini, Grillo, P. Costa, Janua, Mangeruva, Zaoccati — Rlvarolo: Timossi ^ Samplerdarena: Rocca — Savona; Botta, 
Serafini -^ Ventimiglla: Balestra — Chiavari: Carella — Oneglia; Barbera — Bergamo; Bontempi, Sottocornola, Goggi, Dona-
doni. Rota, Caporali — Presolana; Basevi,—'Lecco: 'Motleni, Vassena •— Como: Cutulli, Meronl, Arirghi, Pozzi, Ossoni^-rr 
Cernobbio: Dall'Agnol — Madeslmo: Bernasconi — Sondrio: Samaden — Colico; Persononj — Varese: Calzoni,. MoschlerX 
Busa — Busto Arsizlo: Surano — Legnano; Zucchetti — Gallarate: Maffiolini — Saronno; Pezzati — Erba: Frigerio —' Canttì: • 
Marelli — Mariano: Grassi — Monza: Dassi — Sesto S. Glov.; Sport King — Nervlano: Morelli — Voghera:, Patri, Radioservìzi 
— Tortona: Rapetti — Varzi; Radioservizi — Valenza Pò: Carairelli — Pavia: Albertinl —Brescia; Fontana — Vestone: Madl-
nelli — Ponte di Legno; Maculotti — Lovere; F.'Ui Peduzzi — rrevlglio; Ferrari — Piacenza;'MichelottL — Salsomaggiore: Bus. 

. sandri — Parma: Vignali — Reggio Em.: Cimurri, Mordini — Modena; Lenzotti, Gasa dello Sport — Bologna; Benuzzi, Lènzl, 
Bonati, Schiavi, Stoppani — Pistoia: Guidi Verico — Prato: Lavarini, Sappa-— Firenze: Bellell — Monsummano: Michelozzi 
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LO SCARPONE 

( NEL 10' ANNIVEBSABIO DELLA ''FB131A„ DELL'EÌGEBWAND 

GINEVRA, novembre. 
Al primi di agosto è mor­

to per accidente di monta­
gna — precipitando con la 
sua cordata, per dislocamen­
to di neve fradicia, in un ca­
nalone del Grosshom, nel-
rOberiand Bernese — Hans 
Schlunegger di Wengen, una 
•delle più famóse guide sviz­
zere della nuova generazio­
ne. Notissimo per innumere­
voli vittorie in gare di sci e 

' in imprese alpinistiche, il 
SUO'nome resta però legato 
ad una montagna in modo 
speciale; all'Eiger, di cui ha 
compiuto la terza ascensione 
lungo, la grandiosa parete 
nord pòco più di un anno fa, 
a gualche settimana di di­
stanza dai due francesi Lio-
Bel Terray e 'Louis Lachè-
ral di Chamonix, esattamen­
te nove anni dopo la clamo­
rosa prtTTia assoluta, di cui 
ricorreva pertanto quest'an­
no il memorabile decimo an­
niversario. , • 

Benché lo spunto della rie­
vocazione. sia stato offerto 
dal triste, avvenimento della 

; scomparsa di Schlunegger, la 
impresa di dieci anni orsono 

: è stata meritatamente ricor­
data in tutti questi ambienti 
alpinistici; come conveniva 
(jl'altronde'- ad: una scalata 
considerata di'/importanza 
storica negli annali della 
montagna:'.'-quella che ha 

.concluso, . imitamente alla 
stupefacente impresa" com­
piuta nella stessa annata 
del 1938, l'anno d'oro del 
moderno alpinismo, ' dal no­
stro Cassm lungo lo spigolo 
nord' della . Punta Walker 
delle Grandes Jorasses, la 
grande fase esplorativa del­
le Alpi. - -

Tutti ricorderanno; come 
la scalata dell'Eiffenyand — 
millecinquecento metri ^ di 
parete calcarea, con lastro­
ni a embrice, generalmente 
coperta di vetrato, con hU' 

: merosi scaricatoi di pietre e 
di ghiaccio, in particolare 
una vedretta pensile, la fa-

' mosa Svvnne, il ragno, si­
tuata nell'ultimo quarto del­
la parete, cioè tra i 3500 e 
i 3600 metri di quota — a-

j yesse eccitato l'interesse del 
pubblico come mai non si 

. era Verificato per alcuna a l 
tra ascensione nella moder' 

., na fase„"Hèiralpinismo. (E la 
stessa imprèsa compiuta da 

• Cassin • e ] compagni' 'sulle 
Grandes Jorasses, a cui quel­
la dell'Eiger rimane inferior 
re dal punto di vista delle 
difficoltà tecniche, noli riu­
sci ad ottenere in carhpo in-

: ternazionale neppure la me­
tà della risonanza toccata a 
questa sensazionale scalata). 
Indipendentemehte d a l l e 
cont igenze dell'anteguerra 
che consentivano ai nostri 
giornali di lanciare degli av­
venimenti che oggi sarebbe­
ro infallantemente sacrifica­
ti alle esigenze dello spazio, 
il fatto è che la stampa di 
tutto il mondo si buttò allo­
ra . in pieno sull'avventura 
dei quattro tedeschi in lotta 
sulla nord dell'Eiger,! dedi­
candovi pagine intere, repor-
tàges fotografici, belino-
grammii.. esattamente come 
avverrebbe oggi per la vit­
toria , di un Coppi .0 di un 
Bartali! , . • 
; Questo inconsueto appas­

sionarsi della folla per una 
impresa alpinistica si spiegò 
a suo tempo con gli ' eventi 
degni di una tragedia antica, 
meglio di una.' catastrofica 
saga nibelungicjt, che aveva-

. no preceduto MI vittorioso fi-
• naie. La doppia cordata ba-
• varo-austriaca condotta , dal 

formidabile Ahderl - Heck'-
mair vendicava infatti in ver 
ta all'Eiger la morte di sette 
altri esponenti dell'alpinismo 

• tedesco caduti nei frenetici 
tentati'vi delle quattro anna­
te precedenti.. Di alcuni di 
questi caduti — coi chiodi da 
roccia, con gli anelli di cor­
da e persino con qualche re­
litto umano .— là terrifican­
te parete serbava il nome, 
rimasto lassù a segnare nel­

la njemore terminologia de­
gli scalatori i più impressio­
nanti passaggi, la traversa 
Hinterstoisse.r, la r a m p a 
Mehringer-Sedlmair. ecc. ' 

A distanza di dieci anni 
mi sia permesso ricordare 
come su queste tragiche roc-
cie siano rimasti iscritti, coi 
purpurei caratteri del supre­
mo sacrificio, anche i nomi 
di due italiani, Bortolo San-
dri e Angelo Menti, caduti il 
23 giugno 1938,' poiché giorni 
prima che Heckmair a i n -
vassé a Grindelwald per 
sferrare l'attacc»'decisivo. 

i o congiura del silenzio 
-Pochiss imo si è'-parlato di 
Sandri e Menti, ariche nei 
giorni immediatamente suc­
cessivi alla loro tragica fine. 
In seguito fu il silenzio com­
pleto: il trionfo degli scala­
tori tedeschi doveva infatti 
fatalmente far, dimenticare 
la tragedia recente. Ma sap­
piamo altresì che per una 
parola d'ordine ufficiale, ba­
sata su di.una malintesa in­
terpretazione dello spirito di 
esaltazione ijazionale che ri­
teneva quasi doveroso far 
passare nel dimenticatoio le 
imprese sfortunate, si pre­
tese applicare addirittura u-
na specie di pòstuma sanzio­
ne a chi, dopò aver impe­
gnato • l'onore dell'alpinismo 
italiano, aveva avuto una 
corona funebre invece del 
lauro della vittoria. E' a que­
sta snaturatezza che va at­
tribuita anche la diceriii po­
sta in circolazione in Italia 
all'indomani della loro tra­
gica fine, che Sandri e Men­
ti avessero peccato di impre­
parazione, non essendo alla 
altezza per tentare una simi­
le impresa: voce indegna nei 
confronti di due caduti, che 
però, come tutte le calunnie, 
ha purtroppo raggiunto il 
suo effetto, condannandoli ad 
un immeritato oblìo. ;; 

• Senza avere mai a'vuto oc­
casione di avvicinare perso­
nalmente Sandri e Menti, 
della cui attività alpinistica 
ebbi ad occuparmi come cro­
nista soltanto il giorno del­
la loro tragica fine, attratto 
dala'bellezza dì questo loro 
gesto dì audacia e colpito 
altresì dal fatto'che à distan­
za di anni i loro nomi con­
tinuano ad essere citati con 
commossa ' simpatìa ed a m ­
mirazione da parte dei più 
famosi specialisti stranieri 
dell'Eiger, . quali Terray, 
Schlunegger e lo stesso Hec­
kmair nel suo libro famoso, 
mentre da noi perdura, la 
consegna del silenzio, ho vo­
luto ricercare un loro ricor­
do presso chi lì aveva cono­
sciuti. E così mi sono senti­
lo precisare ^̂ ^ e cosi riten­
to doveroso ripetere ai no­
stri alpinisti, a quelli ; delle 
giovani generazioni soprat­
t u t t o — c h e Sandri e Menti 
erano due scalatori nobilis­
simi, forniti di una magnifi­
ca preparazione e non solo in 
senso dolomitico, ma anche 
occidentale (basterebbe a di­
mostrarlo ; la direttissima 
lungo la parete sud dell'Ai-
guille Noire de Peuteret, che 
si aggiunge a imprese del ti 
PO delle Torre Trieste) degni 
pertanto di vincere anche su 
di una muraglia come quella 
dell'Eiger. Testimonianza di 
questo ci è foirnita non solo 
dai diretti • amici dei ' due 
scomparsi, dagli, scalatori di 
Valdagno, ma anche da un 
grande tecnico delle Dolo 
miti, come '• Severino Gasara, 
e persino nel settore occiden 
tale delle Alpi, in Piemonte, 
dai vecchi della Scuola, Mili 
tare dì Alpinismo di Aosta, 
che hanno avuto modo di ap­
prezzare in modo particola­
re l e grandissime qualità di 
Sandri quale istruttore di ar-
rampicamento. E all'Eiger-
wand, consci delle specifiche 
difficoltà di una grande sa­
lita su dì una montagna di 
tipo'misto, 1 due si erano co­
scienziosamente allenati, con 
lo stesso' sistema seguito in 

Grìgna da Riccardo Cassini 
ripetendo cioè in pieno in­
verno per abituarsi al.fred-i 
do-e al vetrato tutte; le più 
difficili Vie della loro' pale­
stra dì arrampicàmento, il 
Baffelan,.fra. altro la diret­
tissima, valutata dì quinto 
grado, i r e gennaio 1938 cori 
Ì8 gradi sotto zero! E fra 
quelli Che Così piamente col^ 
tivano : il ricòrdo. di questi 
due grandi scalatori, si ram-

superoto... E bisognava insi­
stere per sapere chi effetti­
vamente era stato il capo­
cordata». 

Gli scritti degli scomporsi 
• Ho potuto rintracciare al­
cuni cimeli dei due scom­
parsi, fra ' altro uno scritto 
inviato dalla Kleine Schei-
degg agli amici dì Valdagno 
in data 21 giugno 1938, dopo 
iver cioè svolto un primo 

II tracciato autografo della scalata quale • è stato segnato da 
.Sandri il giorno prima della disgrazia. La croce segna 11 punto 
estremo d a l u l raggiunto Inssleme a Menti, nei pressi del 

: . primo bivacco del tedeschi (tentativi del 1936-37). 

memora " come Sandri ' e 
Mentì fossero legati da una 
profonda amicizia:. « una a-
mìcizia — così mi fu detto — 
che ' trovava maggior forza 
nella reciproca' stima e ' nel 
reciproco riconoscimento del­
le loro singole capacità e mai 
furono uditi, nei molti anni 
C'TO finT"i irslcme a sca­
lare montagne, attribuirsi 
l'uno il merito di una deter­
minata ascensione: sempre' 
sia l'uno che l'altro'diceva­
no'abbiomo jatto, abbiamo 

spettacoloso tentativo: quel­
lo stesso tentativo che, come 
ho detto, li fa tuttora ricor­
dare con parole: ^^ grande 
ammirazione da parte dei tre 
capicordata vittoriosi. .Così 
da una fotografia della pare­
te con tracciato autografo di 
mano del Sandri, segnato al­
la data anzidetta del 21 giu­
gno 1938, sì rileva come la 
loro via, tendendo alla verr 
ticalìtà e.evìtàndo l'aggira­
mento degli Ostacoli per su­
perarli invece direttamente, 

avesse costituito fin - dalla 
sua prima fase un novum 
assoluto, rispetto sia all'iti­
nerario seguito; nei tentativi 
del 1935, sia all'itinerario se­
guito successivamente, dal 
1936 in poi (itinerari che sì 
sviluppano rispettivamente 
sulla sinistra e sulla destra 
del percorso Saiidri-Menti). 
Cosi da una Ietterà indiriz­
zata al rag. L. Rossettìni, 
presidente della, Sezione Val­
dagno del CJV.I., lettera in 
cui i due scalatori conférma-
nò di essere riusciti a portar­
si, ' fin dal primo tentativo, 
più in alto di quanto spera­
vano, e cioè,oltre il primo 
bivacco dei tedeschi: questo 
malgrado il f^tto di aver 
perso tempo per aver dovu­
to gradinare sul ghiaccio vi­
vo per alcune; centinaia di 
metri. » 

«Abbiamo lasciato 40 me­
tri di cordino fisso, dato che 
da qui cominciano le vere 
difficoltà» scrive il Sandri. 
E a conferma della scrupolo­
sa preparazione che inten­
devano portare a termine 
prima di sferrare l'attacco 
decisivo, aggiunge: « Domani 
cercheremo di oltrepassare il 
bivacco e dì preparare i. cen­
to metri dì parete strapiom­
bante che vi è sopra; la sa­
lita si può ffare'anche con le 
condizioni mólto ghiacciate 
di questi giorni, però ci oc­
corre al più presto altri 200 
metri dì cordino e 20 chiodi 
per attrezzare molta parete, 
in modo da fare il primo bi­
vacco ad una altezza doppia 
dei • tedeschi, • altrimenti si 
dovrà rimanere'in parete 4 e 
più notti, il che non è possi­
bile... » La supèrba certezza 
della vittoria che già era sta­
ta fieramente-affermata in 
un primo brevissimo scritto 
all'indomani dell'arrivo alla 
Kleine Scheidegg («abbia­
mo visto la formidabile pa­
rete, è ancora jtutta coperta 
dì ghiaccio, peìj questo me­
se non si potrà fare nulla, 
ma ai primi di luglio sarà 
nostra ») affiora nuovamen­
te, stavolta come la più nor­
male delle notazioni: «Cer­
chi di mandarmi la macchi­
na fotografica,, se possibile 
anche l'orologio a sveglia 
che ho a casa, j e le assicuro 
che ritorneremo vincitori,»,». 
. Riportando n|lla loro com­
movente sémplitità le più si­
gnificative . .espressioni : di 
questi poveri scritti, e riavvi­

cinandoli alle parole con cui 
lo stesso Sandri aveva dedi­
cato a- sua Madre. una foto­
grafia raffigurante il trac­
ciato dì un suo famoso ten­
tativo di direttissima al Cer­
vino (« Mamma mìa, conser­
va questa immagine, che ri­
corda ^uno dei momenti più 
critici della mia vita alpinì­
stica vissuto l'undici agosto 
1936 ») la niente mi ricorre 
a quanto aveva tracciato con 
mano frettolosa , sul libro 
d e l l a Capanna Leschaux 
Riccardo Cassin al momento 
di partire per la sua ormai 
quasi , leggendaria impresa 
delle Grandes Jorasses. 

Modesti lavoratori, più a-
bilì a manovrare il martello 
da roccia che non la penna, 
sia i tre di Lecco che Sandri 
e Menti, mossi gli unì'come 
gli altri unicamente dalla 
loro grande passione. 
; Erano anch'essi degni di 
vìncere. Ed è giusto che 
commemorandosi il dècimo 
anniversario della grande 
impresa dell'Eiger e delle 
Jorasses, i loro nomi siano 
evocati, come quelli dì Cas­
sin e compagni, in cospetto 
dì queste vette sovrane. 

GUIDO TONELLA 

Sulla circostanze della di­
sgrazia, ecco quanto è stato 
a suo tempo stabilito sul po­
sto con la testimonianza, fra 
altri, della celebre giuda Her­
mann Steuri, giusta le infor­
mazioni trasmessemi dal pre­
sidente della Sezione 'Val­
dagno. ' . 

La mattina del 23 giugno il 
tempo era nelle migliori con­
dizioni, con cielo tersissimo. 
Sandri e Menti decìdono di 
fare una nuova ricognizione, 
col programma di pervenire 
tino al nevaio superiore per 
studiare l'ultima parte della 
muraglia, che era la chiave 
dell'ascensione, lasciando dei 
cordini ih modo che il giorno 
dell'attacco definitivo fosse 
loro possibile portarsi in bre­
ve tempo oltre l'anzidetta fa­
scia ghiacciata, ove avrebbe­
ro bivaccato per dare l'indo­
mani l'assalto decisivo agli 
ultimi ottocento metri. A mez­
zogiorno sia l'albergatore che 
le guide del posto li videro 
poco sotto il nevaio interme­
dio che salivano rapidi e si-
cuiri. A quel momento però 
un temporale improvviso si 
scatena sulla,,zona. I due sono 
proprio ' riè! l coìatoio sotto­
stante: al'nevaio peh.Sile,. che 
sotto la tempesta comincia a 
scaricare. Tentano la, ritirata 
e scendono veloci. Sono a cir­

ca 150-200 metri dal primo ne-' 
vaio, tolgono le pedule e ri­
mettono gli scarponi dato che 
la roccia è qui più facile e si 
presenta a . gradoni. . Scendo­
no ancora, ma una ennesima 
scarica di sassi colpisce alla 
testa il Sandri che precipita 
trascinando il Menti. Il' corpo 
dèi Sandri a. un certo punto 
si ferma, ma il Menti lorsor-
passa nei volo pauroso e sbat­
te la testa, su di una sporgen­
za di roccia (è stato trovato 
un pezzo di cuoio capelluto). 
Lo strappo della corda fa pe­
rò rimbalzare nuovamente il 
Sandri e lo proietta al di là 
del crepaccio terminale del 
nevaio di base, ,dove è stato 
ritrovato, mentre il Ménti, 
nuovamente trascinato dalla 
corda,- si" infila nel, crepaccio 
stesso: il' corpo inanimato M 
sfila dal nodo e scompare nel. 
la voragine. 

Questa la, versione che si è 
potuta ricostruire sul posto 
con le guide svizzere, presen­
ti Raffaele Carlesso e Gino 
Soldà: quest'ultimo sì è anzi 
fatto calare nel crepaccio per 
circa-50 metri, nella vajia spe­
ranza di ritrovare il "corpo 
dello scomparso. Forse, come 
avviene spesso a distanza dì 
anni, si sta à,vvicinando il 
momento in cui le correnti 
sotterranee restituiranno il 
povero corpo alla base del 
nevaio. G. T. 

IL RIFUGIO GAGLIARDONE 
AL MONVISO (VALLANTA) 
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UNA MAMMA, UNA TOMBA 
UN FIORE 

— Ci sarà la corriera per 
Courmayeur? 

— Cara sioiora, a Courma­
yeur a "quest'ora si «a o pie­
di. Ma se non conosce le scor­
ciatoie, le ìarò io do guido. vortare 

— Lo ringrazio della genti- Uigljo. 
lezza e accetto la compagnia 
Sa, ho questo scatolone cosi 
ingombrante, la uoltgia, io 
borsa, e se qualcuno non mi 
aiuta... 

Del dialogo uno degli inter­
locutori sono^io, sul trenino 
che ci porto o Pré S. Didier. 
Lo mia compagna di uioggio 
è oncoro giovane, lo sguordo 
férmo, un po' triste; effetto 
forse della «teina ricorrenza 
dei JWorti? 

Scendtomo dal treno. 
— Vuol dormi lo scotola, si­

gnora? 
— No, no questa la tengo 

io. Sé vuol prendermi la va­
ligia... Grazie. 

Ci avviamo parlando di 
viaggi scomodi, di trasbordi 
noiosi, dello pioggia che da al­
cuni giorni ci delizia. ' 

Si unisce tt noi un operaio 
delle Funivie, mia secchia 
conoscenzo; 

— Vuol dormi quel gro.'sso 
pocco, signora? 

*— iVo, no lo devo portare io, 
questo. Le spiace prendermi la 
borsa?... Grazie. 

Scrutando la nuvolaglia mi­
nacciosa penso che cosa può 
spingere questa signora a la­
sciare la comoda Torino per 
recarsi quassù. E che cosa a-
vrà in questo scatolone che 
vuol portar^ Zej a.tutti î cc -̂
sfi e che tiene con tanta cle-
licaté2fio?....Ld.,'_'mio.cwriosita 
viene spontaneamente appa­
gata da lei stessa: 

— Qui ho i fiori che devo 

Questo nuovo Rifugio sotto, langhe in blocchi di pietra a 
la parete Ovest del massiccio, tergo del muro posteriore, 
nel vallone di Vallanta (Xa- contro il quale si era preci-
ràita), esce dallo stato di riroJ pitata la valanga tre anni so-
getto per avviarsi alla realiz- „(, Nell'interno di esso è stata 
zazione. ricavata una intercapedine di 

A salvaguardia della parte ̂  ggg 2,50 per circa 5 
r^iduata del preesistente ri- ,.• ' _r . • „ » j *. 
coverò, già dedicato alla città «̂ i f l to . Essa e ricoperta da ta. 
di Saluzzo, è stato costruito !'volato a perline investite, In-
nell'ottobre scorso un parava. | chiodate su listelli che pog-

giano su robusta travatura 
puntellata dall'interno. Uno 
strato di zolle terrose ricopre 
tavolato e muratura. 

I locali recuperabili sono 
stati sgombrati dalle macerie 
e dai rottami d'ogni genere, 
ripuliti; in parte sistemati e 
rafforzati furono i solai che 
già resistettero a tre inneva­
menti cospicui. Le luci di fi­
nestra, private dei telai e del. 
la chassileria dai soliti van. 
dali del dopoguerra, furono 
riempite di pietrame a secco 
a evitare l'introduzione della 
neve e le conseciienze delle 
violenze atmosferiche. Qual-
che suppellettile rustica i 
provveduta. 

Già il Rifusio è stato vl-

sulla tomba di mio 
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L^imporÉnzarfiscnfirsi nulla 
Questa proposta di Cep­

pare, se pur lanciata in 
forma, per ora, un po' ne­
bulosa, merita l'adesione 
di tutti i < sentimentali » 
della montagna, vale a di­
re di coloro che vi ascen­
dono non solo material­
mente. • Ci sembra che 

,, qualche cosa di simile esi­
sta già in Svizzera e nel­
l'America del Sud. Ci au­
guriamo pertanto che la 
cosa possa < attaccare » 
anche da noi. 

E' la prima volta che vi 
parlo seriamente, e se anche 
non vi dico nulla di sensa­
zionale vi prego di leggermi 
sino in fondo e trarre poi le 
considerazioni che volete. 
•: Comincerò con una do­
manda: Avete mai provato 
l'importanza di sentirvi nul­
la? Io si, giorni fa salendo, 
un sentiero delle nostre 
Erealpi. • ' 

.'Laggiù a valle la nebbio-
lina d'autunno nascondeva le 
ultirne case; era un velario 
tenue che bastava però a s e ­
pararmi dalle ultime edizioni 
dei giornali, dalla radio e d a i 
casi Brusadelli. Attorno a me 
si adagiava mollemente nel­
la quiete il pendìo verde che 
a dritta, inerpicandosi, ten­
tava ìnirtilmente di nascono 
dere-lontane vette grigie. 
Sóschélti ""fiigginosi costel­
lavano il verde; "ad un sof­
fio le foglie fremevano av-

Tu^tti al Sestriere ! 
. . i nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca un familiare'ritrovo del C.A.I. 

Rifugio CAI-UGET 
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Pernottamento'camere a ,4 © 6 posti con biancheria L.'300 • 
Pernottamento camerata L. 200 - Luce - iTermo- - Bar 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale ; 

4 FUNIVIE: Alpette (2309) - Sises-(2658) - Banchetta (2823) - FraiteVe (2700)... 
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vinghiandòsi : all'albero, poi, 
sospinte dà lina seconda fo­
lata, si chinavano abbando­
nando irrimediabilmente lo 
appiglio. Non lasciavano il 
ramo con furia, ma dolce­
mente, dicendo: ti lascio, ma 
ci rivedremo; è lentamente 
sfarfallavano nell'aria cele­
ste sino a raggiungere le al­
tre che le avevano precedute 
a chiazzareil verde. I rami 
spogli stavano, là, come a 
bucare il cielo perchè questo 
capisse che era l'ora di la­
sciar cadere il nuovo abito 
bianco per coprirli.- Una mo-

di azioni, ad una nuova l i­
nea dì confine? Prima il seg­
giolino, una posizione nella 
vita, un posto al sole, anche 
a costo dì dare energica­
mente un gomito nello sto­
maco di un fratello, pur dì 
arrivare primi;'poi il resto. 
Loro lottano, si silurano, di­
menticano troppo- facilmente 
recenti errori, annaspano, sì 
arrampicano e arrivano. E in 
vetta trovano un seggiolino 
con agiatezza e/, fama. 

Noi lottiamo, ci arrampi-
chiamo annaspiamo ed al­
l'arrivo cosa troviamo? Una 

desta nube. comriiOssa ' dal- vetta sassosa sU cui sederci. 

vrebbe partire l'ammoni­
mento. Da noi, che al con­
tatto della natura troviamo 
il perchè di vivere, dovrebbe 
nascere l'ostilità contro tut­
te le bassezze. Dovremmo in­
segnare l'amore, la serenità, 
educare gli spiriti, dimo­
strando quanto è rheschino 
un pacchetto di azioni ' dì 
fronte ad una foglia che in­
giallisce; quanto è sublime 
elevarsi su esìli appigli, su 
verso gli angeli. 

Illusi noi briciole in un 
rnare di incoscenti. Incoscen-
ti e sordi. Cosa, può tonfare, 
la nostra parola s e ci giudi-

Vivere semiire col sorriso sulle labbra 
l'implorazione, • sì prodigò a 
sfrangiarsi e per un attimo 
sembrò neve: ma, poi fu 
chiamata altrove e i rami ri­
masero a fremere intirizziti 
aspettando i primi cristalli 
bianchi. 

E' tutto. In quell'attimo 
mi sentii nulla. E fui lieto 
d'esserlo. 

Guardando a valle, "oltre la 
cortina nebbiosa, vidi gli 
uomini, 1 Grandi, le radio, 
l'O.N.U..e altre mille cose -i-
nutili; più, che Inutili danno­
se in un assieme estrema­
mente meschino.'. 

Avevo lasciato la città per 
cercare un,po' di pace, e l'a­
vevo trovata. Godevo al pia­
cere di,'sentirmi sereno. E 
meditavo sulle porcherie che 
gli uomini sanno fare quan­
do ci si mettono. Noi, pensa­
vo, ammalati di questo male 
incurabile, ci inerpichiamo 
verso il cielo,mettendo a re­
pentaglio l'osso del collo pur 
di • elevare lo spirito. Laggiù 
si ' calunniano, si truffano, 
vogliono tm'altra "guerra. E 
lo sp ir i tosa giù, si vende. 

Cos'è lo spirito dì fronte 
alla borsa, ad un pacchetto 

del cielo azzurro • la se­
renità. 

Istituite lo studio obbliga­
tòrio dell'alpinismo nelle 
scuole, mi viene fatto dì gri­
dare; Ma, taccio, taccio per­
chè son nulla e son lieto dì 
esserlo. Mi accontento di 
sorridere ^ di crogiolarmi al 
sole su quest'erba tra le fo­
glie. E penso che quassù;non 
arriveranno mai. Illuso. Ma 
sì, arrivarono, (e^le valli e-
cheggiarono di spari, brucia­
rono i nostri asili sui monti 
e pochi di noi tornarono 
quassù allora per accarezza­
re la roccia, per abbracciar­
la, per godere di tanta bel­
lezza. Pochi, perché i miglio­
ri erano altrove, lontano, an­
che in terra straniera, e se­
gnavano ì loro monti. Anche 
quassù. E' da poco scompar­
sa l'ultima traccia. Già, dove 
si ergevano muri anneriti 
abbiamo costruito un nuòvo 
rifugio, • meglio di prima. 
Perchè noi siamo puntiglio­
si, cronici, e quando voglia­
mo, arri'viamo senza colpi dì 
gomito. 

Ed è appunto da noi che ci 
sentiamo « nulla » che de­

cano « esaltati che arrischia­
no la pelle ' su di una roccia 
quando dì là c'è un sentiero 
comodo che porta ugualmen­
te in vetta senza rischi né 
chiodi»? Cosa conta la pre­
dica di chi cerca ogni modo 
per rompersi le gambe sulla 
neve? 

Parole e prediche di esal­
tati. Meglio chiuderci nel gu­
scio e guardare dall'alto il 
màrcio, "sentendoci beata­
mente nulla. Ma no, eppure 
qualcosa si può fare, si deve 
fare, perchè quel marcio si 
allarga inesorabilmente e 
può travolgerci. 

Questo pensavo crogiolan­
domi al sole. Quanto forse' 
anche voi mille volte avrete 
pensato. 

Io da quel giorno ho dato 
un nuovo indirizzo al mio 
modo di vedere e vìvo me­
glio; difficilmente mi rab­
buio 0 mi adiro. E' un far­
maco, vi dico; credetemi, 
non sono fatuo se ho sulle 
labbra costantemente un sor­
riso. Sono così perchè mi 
sento nulla e nulla faccio 
per scuotermi cercando di 
contagiare gli altri. 

Intendiamoci fratelli, ren­
dendomi conto di esser nul­
la so dì non fare il John Doe 
se vi invito ad unirvi, a 
creare un club degli alpinisti 
sereni, un club di gente che 
la pensa onestamente e che 
vuol vivere col sorriso sulle 
labbra. Anche se saremo in 
tre o quattro potrà bastare: 
o il nostro sorriso passerà su 
altre labbra e le file si allar­
gheranno, insegnando agli al­
tri còsa vuol dire vivere, o 
rimarremo in tre o quattro 
a vivere beatamente, ^temen, 
do solo che il marcio di lag 
giù si allarghi sino a spegne­
re il nostro sorriso. 

Su ragazzi, chi si fa « nul 
la » con me? Chi vuol vedere 
la nube che si sfrangia pei 
vestire i rami spogli? 

CEPPAR© 

Le adesioni vanno indi­
rizzate a JVMUÌUS - via­
le Lombardia 25 (telefo­
no 271.728), Milano; basta 
il nome, cognome e indirizzo, 
e se non volete scrivere trop­
po, solo due parole bastano: 
Io ci sto. Se saremo in pochi 
ci troveremo a casa mia, se 
in molti ho già il locale gra 
tuito, spazioso e adatto, • di 
uno. che ha imparato a sor­
ridere con me. Foteui sotto^ 
c'è posto per tutti fra i nul-
listi. 

— E' morto in guerra? 
— No, prima, durante una 

ascensione mentre era in ser­
vizio militare. Era ufficiale 
della Scuola Alpina e i suoi 
soldati vollero tutti parteci-
pore alle ricerche del loro 
Tenente. L'ho lasciato nel ci­
mitero di Courmayeur. Me le 
diceva spesso: € Mammetta, se s.Jtato dai... curiosi, ma sì spe. 
dovessi morire, voglio essere 
sepolto in un cimitero di mon­
tagna, vicino alle vette che 
tanto mi attirano con le loro 
sempre nuove e suggestive 
bellezze, con le loro aspre vie 
da vincere. E poi, sai, mi spia­
cerebbe proprio andarmene per 
una volgare polmonite! Se mo­
rissi lottando con una parete 
morrei contento. In montagna 
l'aria è più pur;i e onche sot­
to terrò si deve stare più leg­
geri .. Scherzouo il mio ragaz­
zo, ed era profeta. Sono cin­
que anni che vengo su il gior­
no dei Morti e tutte le volte 
mi mondo qualcuno ad oiu-
toJ-mi, il mio figliolo: anche 
l'anno scorso trovai un signo­
re che mi portò il sacco. 

Una lacrima le spunta; guar. 
da la montagna che si è sco­
perta per un momento dietro 
le nubi bass.e:. pensa. 

.—. Mi sèjnbra di vederlo — 
riprende — con la sua. divisa 
di cui andava. ta,nto fiero; mi 
sembra di udire il grido di 
stupefatta angoscia che lanciò 
cadendo mentre ancora cerco-
lia un appiglio .sulla roccia 
che inaspettatamente lo re­
spingeva, mentre tentava dì 
aggrapparsi all'aria che lo 
circondava, ormai. E al Cam­
posanto vollero portarlo i suoi 
soldati; la sua salma fu com­
pletamente coperta di fiori 
dei fiori della montagna che 
me lo aveva portato via. Ma 
una còsa mi rende meno cru­
do il dolore della perdita: è 
morto della morte elle prefe 
riva il suo spirito eletto. Do­
mani gli porterò questi fiori 
mi tratterrò a lungo con lui 
gli dirò di me, dei suoi ami­
ci, di tante cose avvenute in 
quest'anno. Tutti gli anni, sa 
faccio così. Da cinque anni 
Poi me ne torno a Torino, ri­
prendo la solita vita di tutti i 
giorni, sola e in una sola at­
tesa: il prossimo giorno dei 
Morti. 

G. B 
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M I N I M E 
Uno strano « C.A.I. » 

Le cronache giudiziarie di 
Roma dello scorso mese regi 
strano l'arresto di un tale oc 
cusoto di bigamia, ricercato 
dalle questure di Genova i 
Bologna per indogini di poli 
zia. Al momento del fermo 
il Giuseppe Alviani (così è 
il nome dell'individuo) è sta­
to trovato in possesso di una 
tessera con l'intestazione < C. 
A. L > di Ferrara. Ma non si 
trattava della Sezione -del 
Club 'Alpino Italiano, bensì 
di un « Club Astuti Imbro­
glioni .. Ero ' uve tessera ad 
honorem per essere stato ri­
conosciuto il più astuto im­
broglione d'Italia... 

ra che tutto si sia limitato a 
soddisfare la curiosità: Un 
prossimo sopraluo,?o accerterà 
del resto le cose. 

Ci auguriamo che l'inizia­
tiva così bene incamminata 
possa, senza intoppi e danni, 
Essere portata a compimento 
nella prossima estate. Stando 
alle informazioni ultima una 
parte del materiale occorren- ' 
te per i serramenti e per il 
tetto sarebbe assicurata: ai 
sottoscrittori compiere l'irro­
bustimento del fondo neces­
sario. Sarebbe sommamente 
increscioso infatti ed altresì ri. 
schioso interrompere l'opera 
intrapresa, senza proteggerla 
cioè efficacemente contro le 
intemperanze della natura • 
delle genti ed aprirla alla fre. 
quentazione alpinistica al più 
presto., 

Le oblazioni, sì,.rimettano 
alla Sezione C.A.I. ' Saluzzo 
(Cuneo) anche a mezzo del 
C-C. Postale 2-18346. 
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Il corso per guide 
e porktori ai Gastaldi 
A cura del Comitato P.L.T. 

del Consorzio Guide e porta-
tori del C.A.I. si è svolto dal 
12*al 19 settembre scorso al 
Rifugio Gastaldi, (ra. 2659) 
nelle Valli di Lanzo un corso 
per guide e portatori. Puh-
zionò come direttore il dott. 
Emanuele Andreis, che si Val. 
se come aiuto-istruttori dei 
migliori portatori presenti. 

Le pessime condizioni del 
tempo nei primi tre giorni, e 
della montagna assolutamente 
invernale nei successivi, fecero 
sì che l'attività svolta fosse 
forzatamente ridotta, però, ap. 
punto in ragione delle sud-
dette cattive condizioni, le 
salite, di per sé ridotte, ri­
chiesero tutte un buon impe. 
gno e permisero di saggiare 
le attitudini di • tutti ,i parte­
cipanti nei percorsi misti di 
roccia e neve, ne mancarono 
le occasioni di illustrare prati­
camente i più opportuni accor­
gimenti tecnici. Ogni portatore 
fece a turno da capo-cordata 
in modo da poter dare un'idea 
non solo , della siia abilità 
tecnica nel superare i singoli 
passa,?gi, ma anche delle sue 
attitudini a trovare la via, mi­
gliore. Nelle fermate veniva 
fatta lettura e controllo della 
carta sul terreno. 

11 giorno 18 venne scelta co. 
me mèta la Bessanese onde 
far conoscere una delle vette 
più imnortanti della zona a 
quelli di altre regioni; fu per. 
corsa la via comune perchè le 
pessime condizioni della mon. 
tagna e il persistente pericolo 
di cadute di pietre e di slavi­
ne rendevano sconsigliabili gli 
altri itinerari; ; 

Sezione C. A. I. "XXX Ottobre,, - Trieste 
Soggiorno sciistico a CANAZEI DI FASSA (m'. 1460), Dolomiti occidentali, alla 

base dei gruppi del Sassolungo, Sella, Marmólada; dotato di 3 seggiovie: CANAZEI 
(m. 1460)-PECOL (m. 1925) (zona Pordoi); CAMPITELLO (m. 1442) - COL,kODELLA 
(m. 2390); PASSO FE.DAIA (m. 2250)-GHIACCIAIO MARMÓLADA-i (m. 2650) 
e una sciovia per i campì scuola. - .* ,, ,., , . 

Base all'Albergo Croce Bianca, riscaldamento centrale, stanze con acqua corrente 
calda e fredda. Turni settimanali dal 19 dicembre 1948 a marzo 1949. 9uote di 
partecipazione" settimanali: soci C.A.I. L. ,8.000 tutto compreso. Iscrizioni verso 
pagamento dell'acconto di L. 3.000 per turno.. - > < -

INFORMAZIONI C.A.L « X X X OTTOBRE» - VIA D. ROSSETTI, 15 - TRIESTE 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A .PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

m i E SEZIOM DEI C A I 
Ifl ì l i A M O 
FRANZO SO(!IALE 

Contrariamente a quanto 
già annunciato, il tradizionale 
pranzo sociale — che l'anno 
scorso segnò una così felice 
ripresa — avrà luogo la sera 
di martedì 30 novembre alle 
ore 19,30 nel salone, del El-
storante Commercio in piazza 
del Duomo, angolo ex-Aren­
gario. 

Il lieto raduno segnerà la 
chiusura delle manifestazioni 
celebrative del 75.o anniver­
sario della nostra Sezione, i 
cui fasti verranno rievocati 
dalla calda parola dell'illustre 
consòcio Stefano Cavazzoni. 

Nell'occasione verranno di­
stribuiti i distintivi ai soci che 
hanno, compiuto i 50 e i 25 
anni di anzianità sociale e se­
gni di benemerenza a quelli 
che più si sono distinti nelle 
attività sezionali. 

La quota è di L. 950: la l i . 
»tà, delle vivande, visibile in 
Sezione, è piena di lusinghe 
e non esclude qualche lieta 
sorpresa per tutti. Tra le gen. 
tili signore e signorine inter­
venute verranno sorteggiati 
numerosi regalia 

Il numero dei posti dispo­
nibili essendo molto limitato, 
consigliamo i soci ad affret­
tare l'iscrizione, onde evitare 
spiacevoli esclusioni e dar mo . 
do di disporre le cose con la 
dovuta diligenza. Preghiamo 
tenere presenti le seguenti 
norme: 
• 1) Non.' si accettano iscri­

zioni se non accompagnate 
dalla quota. 

2) I soci che desiderano 
speciali raggruppamenti di pò. 
sti, .sono pregati di volerlo no. 
tificare all'atto dell'iscrizione 
e, comunque, non oltre sabato 
27 corr. 

3) All'ingresso, della sala, la 
sera del pranzo, verranno ac­
cettate nuove iscrizioni solo 
nei limiti dei posti disponi­
bili. 

4> I commensali sono viva­
mente pregati di voler pren­
dere posto alle tavole di mano 
in .iTiano che entreranno nella 
saia, per evitare confusione e 
ritardo nel servizio. 

Al levar delle mense, il 
«.Coro Alpino lombardo », e-
grègiamente istruito e affinato 
dal maestro E. Carniel, ese­
guirà alcune scelte canzoni 
della montagna, e i soci che 
Io . desiderano, potranno trat 
tenersi a piacimento per ter­
minare in letizia la serata. 

SCI CLUB CAI M M O 

CONFERENZE 
Sabato 27 novembre ore 

17.45 Teatro della Basilica -
Felice Benuzzi parlerà sul te­
ma: « Sul Monte Kenia » con 
proiezioni a colorì e in-bianr 
co e nero. 

L'autore del libro « Fuga sul 
Kenia » reduce dalla prigionia 
in terra d'Africa e protagoni­
sta di una eccezionale impresa 
cara al cuore degli alpinisti 
italiani, illustrerà la Grande 
Montagna sulla quale ebbe 
l'ardire d'innalzare il vessillo 
d'Italia. Ingresso libero. 

Venerdì 3 Dicembre alle 21 
presso la Sede della Sezione, 
via S. Pellico 6, il prof. Carlo 
Piovan di Trento, terrà una 
conferenza 8u: « Uomini e ca.-
se delle montagne trentine ,, 
a illustrazione della mostra 
delle opere di Giovanni Ue-
laiti di Trento che si inaugu­
rerà lo stesso giorno nella 
stessa sala. Le opere costitui­
scono una pregevole raccolta 
delle tipiche architetture ru­
stiche delle vallate trentine. 

Là' Mostra resterà aperta 
fino al l ' l l dicembre tutti i 
giorni feriali dalle ore 15 al­
le 18,30 e dalle 21 alle 23. 

Nei Gruppo del Cevedale 
4, 5, 6, 7, 8 Dicembre 

Sabato 4: Partenza da Mila­
no piazza Castello ore 14,30; 
arrivo a S. Caterina (pernot­
tamento) ore 20. 

Domenica 5: Partenza per il 
Rif. . P izz in i . ore 7; arrivo al 
Rifugio ore 11. 

Lunedì 6: Al Cevedale me­
tri 3778 (salita ore 4,30), per­
nottamento al Rif. «Pizzini». 

Martedì 7: Al Colle del Pa--
squale (m. 3431) (salita ore 
3,30), pernottamento al «Piz­
zini ». 

Mercoledì 8: Alla Cima del­
le Miniere m. 3402 (salita ore 
3), discesa a S. Caterina e par . 
tenza. per Milano ore 18, or-
rivo, a Milano ore 23. 

Eguipagrgìamento: Corda e 
una picozza per cordata per le 
gite in programma. Per chi 
desiderasse salire al Gran Ze-
brù utili i ramponi. Pelli, di 
foca. 

Quote di partecipazione: So­
ci Sci Club Milano e S.U.C.A.I 
L. 4.600, Soci C.A.L L. 4.800; 
non soci L. 5.200. 

Dà diritto al viaggio A.R; in 
autopullmann, al.e minestre, e 
pernottamenti dei giorni.4, 5, 
6, 7 e caffelatte del 5, 6, 7, 8. 

Ije iscrizioni si chiuderanno 
il giorno 29 novembre inderò, 
gabilmente. 

N.B. . Chi desiderasse avere 
il pasto completo al Rifugio si 
prenoti all'atto dell'iscrizione, 
versando L. 500 per pasto. 

Gita in Engadina 
4-8 dicembre 

Partenze da Milano, piazza 
Castello (Autostradale) sabato 
4, ore 13,30. 

Soggiorno famigliare a Sils 
Maria (m. 1812), con escursio. 
ni in sci nella valle di Fex ed 
ai ghiacciai di Fex e di Fedoz, 
con varie mete a Moutt'ola (m. 
2333), a Piz da la' Curtinella 
(m. 2496), a Furtschellas (ni. 
2700). a Fuorcla Chaputsch 
(ro. 2933). a M, Dell'Oro m. 
3153), a Piz Fora (m. 3372), a 
Piz. Corvatsch (m. 3456), e con 
gite al Maloja ed a S. Moritz 

Nella ricorrenza di S. Ni­
cola (6 dicembre), festa en-
sadinese dei bambini al cor­
teo di « papà neve »; passa­
porto collettivo. Ritorno a Mi 
lano l'8, ore 22 in piazza Ca­
stello. 

Direttore: Davide 'Valsecchi 
Per schiarimenti: Segreteria 
CAI, via S. Pellico 6, telefono 
88.421. 

S.U.aA.I.-HILAIO 

rono 11 Palù, ti Bernina. loZupd, 
il Roseg. Una decina di soci 
partecipala! campeggio del-CAI 
di Milano In 'Val Gardena. Altri 
effettuarono ascensioni nel Grup. 
pò del Cevedale,. Gruppo del 
Bianco, e Val Formazza, 

Il ti.O;ottobre si è svolta l'as-
semWea. annuale del soci con la 
votazióne per il nuovo consi­
glio direttivo. lie elezioni han­
no dato mandato di dirigei-e la 
Sottosezione ai soci Barbieri G., 
Thurner R., Monti E. In seguito 
alle dimissióni di Thurner, en­
tra a far parte del Consiglio 
Ardito Stefano. 

Sottosezione C. A. M. 
Una serata cinematografica si 

terrà il 25 corrente alle ore 21, 
presso il salone di via Francesco 
Sforza 44. Verranno proiettati 1 
films: «Bergstein», «Vacanze 
invernali in Svizzera », « Volo a 
vela sulle Alpi », « Sci primave­
rile ». Ingresso Ubero a tutti gli 
appassionati. 

GRUPPO' ESCURS. VARRONE 
— Il 27 corrente, serata dan­
zante in sede con premiazione 
dei vincitori della gara di ping-
pong; nessuno deve mancare se 
non altro perchè tutto è gra­
tuito". . • , 

GfDifl HpiD. "Fiordi iJoccia,, 
Gite sciistiche 

C a l e n d a r i o 1 9 4 8 - 1 9 4 9 

6, 7, 8 dicembre: Cervinia; 
19: dicembre: Foppolo; 31 gen-
naio-l febbraio: Pontedilegno; 
8, 9 gennaio: Aprica; 23, 23 
gennaio: Sestriere; 30 genna­
io: Pizzo Formico; 5, 6 feb­
braio: Claviere; 5, 13 febbra­
io: Settimana sciistica a Cor-
vara (Val Badia); 12, 13 feb­
braio: Artavaggio; 19, 20 feb­
braio: Campionati sociali a 
Foppolo; 5, 6 marzo: Salice 
D'Ulzio; 19, 20 marzo: Cascata 
del Toce, Blindenhorn (Rif. 
Maria Luisa); 2, 3 aprile: Ri­
fugio Tedeschi, Grigna set­
tentrionale; 9, 10 aprile: Cer­
vinia; 16, 17, 18 aprile: Mar-
molada (Rif. Castiglioni) ; 23, 
24 aprile: Rif. Calvi; 6, 7 mag. 
gio: M. Gieno. 

Per informazioni e schiari­
menti, la Segreteria è aperta 
nelle sere di martedì e ve­
nerdì. 

La socia Signorina Mannuz-
zi ha assunto la carica di Se­
gretaria della nostra Società. 
Ad essa occorre rivolgersi per 
ogni occorrenza. 

to • In ogni modo fi Rifu­
gio può funzionare. 

Il tempo non è stato favo­
revole al primo giorno di vi­
ta della capanna; tuttavia più 
di 150 persone hanno voluto 
assistere alla sua apertura, 
raggiungendola, pur . sotto la 
pioggia, coi più svariati mez­
zi. Dì fronte a tanta massa, 
l'edificio è risultato insuffi­
ciente e molti degli intervenu­
ti dovettero arrangiarsi per 
la colazione, nell'attigua stal­
la, una parte della quale è 
destinata a diventare un ac­
cogliente ' salone di soggiorno. 
Su un altare improvvisato pa­
dre Martini ha celebrato la 
Messa, mentre il socio don 
Camillo Gorì la commentava 
con pacata parola. Fra i pre­
senti notati l 'ing. J)e Grandi, 
il rag. Luigi Misto di Milano, 

11 dott. Paolo Sardo, l'avv. 
Aldo • Guzzi, • Adriano • Car­
minati, i l dott. Roella e Gio­
vanni Daverio, r i n g . Al-
llaud, H nostro Augusto Qp-
lombo, il settantaduenne ing. 
Pafetta è « i . fedeli del Sette 
Te rmin i , (citiamo dott. Um. 
berlo • . Zavattari, Natalino 
Bianchi, Augusto ' Belli, Ce-
sarino Bianchi', Dolfin; ecc.), 
nonché molté 'e graziose socie. 

Il merito della realizzazio­
ne di questa prima Capanna 
sezionale va • dal Presidente 
ing. Remo Minazzi a l segreta­
rio Emilio Talamona, ai Con­
siglieri tutt i e a tanti soci che 
si sono adoperati sia offrendo 
parte " dell'arredamento (A-
driano Carminati, Franco Ri-
gamonti, Renato Dolfin,! Ing. 
Giacinto De Grandi), sia la­
vorando manualmente pel 
trasporto dei materiali e tra-, 
sformandosi in muratori e 
carpentieri, dipingendo e ver­
niciando, non escluse cinque 
ragazze prodigatesi nella pu­
lizia e in altri lavori don­
neschi. 

U.G.E.T.-Torino 

Orario Sede 
Si precìsa che, con effetto 

imifnediato, l'orario serale del­
la Sede è limttoto olle sere 
dei giorni giovedì e venerdì 
dalle 21 alle 22,30. Ogni pre­
cedente disposizione non ha 
più volere. 

PRO-RIFUGIO 
BERNASCONI 
Questo 4^) elenco, chiude «uf-

Bcialmente» la nostra sottoscri­
zione, ma ogni altro soccorso 
che ci pervenisse sarà sempre 
bene accetto. 11 Rifugio, almeno 
per il locate rimasto in piedi, 
è salvo e per la stagione estiva 
1949 offrirà agli alpinisti deco; 
ros» e accogliente ospitalità. 

Quel poco dae si è fatto, Jo 
si deve unicamente alla genero­
sità di un esiguo numero di soci 
e di Enti, ohe hanno risposto 
al nostro appello. Per 11 molto 
che resta a fare (se si vuole ri­
costruire l'altro locale) occorrerà 
che tutti, specialmente * coloro 
che ancora non hanno dato, ab­
biano ad aiutarci. 
•Somma precedente I». 117.033; 

Sezione CAI Ferrara L. 1(X)0; 
Dott. Camillo Mattel di Ferra­
ra L. 500; Bruno Sorini L. 1000: 
Banca Poppare di Milano L. 5 
mila. . Totali» complessivo lire 
124.533. 

Il Aglio della guida Giuseppe 
Bonettà di Valfurva ha eseguito 
gratuitamente varie opere mu­
rarle, 11 socio E.G. ha offerto 
delle posate, « l'albergo' Com­
mercio di MSJano offrirà piatti 
• fondine. 

AVVISO 
Mercoledì: 24 novembre ore 

17, Assemblea generale dei so . 
ci. Elezione del nuovo consi­
glio. 

PROSSIME GITE 
S. Ambrofio: 5 .6, 7, 8 di­

cembre: Sciistica al Rif. « Cit. 
tà di Busto » (m. 2.480) in Val 
Formazza. 

Programma: 
Sabato 4 dicembre, ore 14.30; 

Partenza da piazza Castello in 
autopullmann. Arrivo in sera, 
ta a Valdo (Val Formazza), 
pernottamento. 

Domenica, 5 dicembre: si 
proseguirà in puUmann fino 
alla cascata del Toce (neve 
permettendo) raggiungendo il 
rifugio in mattinata (ore 10 
circa). 

Lunedi 6, martedì 7 dicem 
bre: permanenza al rifugio. 

Mercoledì 8: ore 14: parten­
za dal rifugio. Arrivo in se­
rata, a Milano. 

Verranno effettuate gite alla 
Punta,d'Arbola (m. 3236). Al 
Blinden (3371) e al Basodino 
(m. 3275). 

lindispensabili le pelli di 
foca. Circa là quota di parte--
cipazione, verranno effettuate 
diverse combinazioni: dalla 
più economica comprendente 
viaggio AR, I quattro pernot­
tamenti, il caffè-latte la mat­
tina do' giorni 6, 7, 8, la mi­
nestra !?. sera dei giorni 5, 6, 
7, il tutto a L. 3500, a quella 
comprendente viaggio, pernot. 
lamento a Valdo, pensione 
completa al rifugio dalla ce­
na del giorno 5 sino al pranzo 
del giorno 8, il tutto a L. 6.200. 

Vi sono inoltre altre due 
combinazioni intermedie. Il 
programma completo è espo­
sto in sede. 

Per informazioni e schiari­
menti rivolgersi presso la 
S.U.C.A.I. Milano, tu t te le se­
re dalle 18 alle 18.45. 

La scuola dì Boccia 
Impegni di Segreteria c> 

permettono solo ora di sten 
dere la relazione riassuntiva 
dell'avvenuto corso di ar ram. 
picamento « Cesare Mores » 
indetto dal nostro Gruppo. 

Lezioni pratiche: 
J. - Zona dei Corni Canzo. 

Partecipanti: allievi 22, istruì, 
tori 5; Irisegnamento: discese 
a corda. doppia, assicurazioni 
sia del capo cordata e ma­
novre d i ' c o r d a dei secondi. 
Arrarnpicàta pràtica sul Pila­
stro Desio. 

2. - 'Zona Grigna Nerid. 
Part.: allievi 24, istruttori 5. 

"Insegnamento: tecnica di ca­
mino sulla cuspide del Fungo; 
procedimento della cordata 
sulla guglia Angelina, prime 
nozioni di capo cordata a 
qualche allievo sui Torrioni 
Magnaghi. 

3. . Zona Grigna Merid, 
Part.: allievi 18, istruttori 3. 
Insegnamento: tecnica dell'u­
so dei chiodi, airampicata in 
traverso, cambio dei moschet­
toni per il 1.0 gruppo operan­
te sulle cuspidi di Val Tesa; 
2.0 gruppo agli Spuntoni Ro­
salba: tecnica d'arrampicata a 
corda in forbice, superamento 
di strapiombo, fessure a siste, 
ma Dulffer. 

4. - Zona di Val Masino -
Pizzo Badile. Part.: 26 allievi 
con 6 istruttori. Insegnamento 
limitato per forte innevamen 
to. Fu curato in particolar 
modo l'orientamento e l'e^ 
quipaggiamento. 

Il corso pratico fu prece 
duto da lezioni teoriche nella 
Sede sociale durante le quali 
il Capo corso. Nino Oppio del 
C.A.L e dott. Castoldi, pre 
Bidente del Fior di Roccia, ed 
altri istruttori illuminarono 
gli allievi sulla varie specie 
di rocce e loro caratteristiche. 
Insegnarono i primi elementi 
per un pronto soccorso in 
montagna. Diedero nozioni dei 
vari metodi di orientamento 
e di equipaggiamento. Ma so­
prattutto fu curata la prepa­
razione spirituale sulle future 
responsabilità allorquando da 
allievi saranno chiamati a 
guidare la cordata. 

Il risultato ottenuto può dir­
si soddisfacente. 

CIONDOU RICORDO. — Si 
rammenta che In occasione del­
la celebrazione del< 75.o anni­
versario della Jondazione della 
nostra Sezione, sono stati co­
niati artistici ciondoli ricordo -
porta chiavi che si trovano In 
vendita presso la Segreteria se­
zionale. 

Sottosez. [sotta Frascliiiiì 
Malgrado le difficili condizio­

ni , della nostra Sottosezione, an­
che quest'anno si è svolta una 
discreta attività. 

Oltre la settimana sciistica 
di capodanno a Lanzo d'Intelvi 
sì effettuarono le gite alla Boc­
chetta di Biandinp e Rif. Grassi; 
Piani dei Resinelli, dove si svol­
sero i campioni sociali di sci; 
Canazei con la salita alla Mar-
molata, Passo Pordoi e Passo 
Sella; Passo Cassandra, la tra­
dizionale narcisata. In settembre 
si effettuarono le gite alla Pre 
solana e in Grignetta. . ' -, 

I nostri soci svolsero una for­
te attività individuale, salendo 
tutte le più note pareti e Guglie 
della Grignetta. Nel Gruppo del 
Bernina malgrado le pessime 
condizioni della montagna sali 

A X i P I l S ^ I S T I - S C I A T O R I 
Per etiitore le possibili escoriazioni cousate <Jagli scar­
póni, prima di mettervi in marcio ungetevi i piedi con 

r UNGUENTO BERTOLOTTI 
dal Dott.'B. P,«pabft 

« p o r t a t e con voi il tiibH'tp che potrà, esservi 
prseioso per tagli, scottature e ferite in genere. 
;.. Trovasi nelle miflliosi jformgoie . • 

ATTIVITÀ" SVOLTA 
Il 30-10 ed il 1-11 organizzata 

e diretta da Piero Testa, è stata 
effettuata una riuscitissima gita 
al Rifugio dei Laghi Gemelli 
sopra- Carona. 

Tutti 1 partecipanti sono ri­
masti soddisfatti, anche perchè 
il tempo, rimessosi al bello, ha 
permesso di godere una magnifi­
ca giornata di sole in ambiente 
veramente suggestivo, per il. re­
cente innevamento dei monti 
circostanti. 

PROSSIMA ATTIVITÀ* 
A S. Ambrogio (7-8 dicem­

bre) : ripresa dell'attività scii. 
stica a Sestriere. Programma 
dettagliato in sede. 

Dornenica 7 corrente è stato 
aperto il nuovo Rifugio del­
la nostra Sezione al Sette 
Termini. Non si tratta ancora 
della inaugurazione ufficiale 
perchè altri lavori rimangono 
da ' compiere : nella • vecchia 
baita di Giovanni Contini, ma 
anche per l'aiuto dato dall'En­
te- provinciale del Turismo, 
l'Opera pud dirsi » ' buon' pun-

Pagamento quote 1949 
Invit iamo cordialmente 1 

Soci ad effettuare entro il 
gennaio prossimo, il paga­
mento della quota sociale. La 
cosa ha la sua importaiiza 
perchè sia la Rivista del 
C.A.I. che Lo Scarpone 
verranno Inviat i ^ solo dal 
mese di pagamento della 
quota. 

Dal 1 ' febbraio 1949 ve r rà 
iniziata l'esazione a domi­
cilio. 

Sia le quote sociali 1949 
che le iscrizioni di nuovi 
Soci si ricevono sin d'ora. 

QUOTE 1949 C.A.L 
SEZIONE U.G.E.T. 

Ordinario L. 1000 - Com­
preso l'invio della Rivista 
mensile del C.A.L e 12 n u ­
meri de « Lo Scarpone ». 

Aggregato L. 700 - Com­
preso l'invio di 12 numeri 
de « Lo Scarpone ». 

Ricordiamo che tutti l soci 
di tutte le Sezioni del C.A.I. 
godono della < parità di trat­
tamento , in tutti i rifugi del 
C.A.I. . • . 

Unione Escursionisti U.G.E.T. 
Ordinario , L. 400 

I Soci del C.A.L Sezione 
U.G.E.T. godono di tutte le 
riduzioni del C.A.I. Quelli 
della Unione • Escursionisti 
U.G.E.T. godano solo delle 
riduzioni della F.7.E. (Federa­
zione Italiana Escursionismo). 

Assenibleji generale 
Avvertiamo sin d'ora che 

l'Assemblea Generale dei So­
ci avrà luogo giovedì 27 gen­
naio 1949. 

In detta occasione verran­
no pure effettuate le elezioni 
delle cariche: sociali. 

Vetrina pubblicitaria 
Mentre invitiamo ancora i 

Soci a fare la massima pro; 
paganda per procurare alla 
Società nuovi Soci, segnalia­
mo che la vetrina pubblici­
taria CAI-UGET di Piazza 
Castello è ultimata e rappre­
senta una nuova attrattiva per 
l'ambiente sciistico ed alpini­
stico. 

Tutti a l V e n i n ì I 
II Rifugio CAI-UGET Venini 

al Sestriere è completamente 
a posto ed attende gli ugetini 
che troveranno ima cordiale 
accoglienza ed un trattamen­
to ottimo a prezzi modesti. 
Vediamo alcuni prezzi: Pen­
sione, completa L. 1300; Pran­
zo completo L. 500; Stfunti-
no dello sciatore L. 300; Mi­
nestrone L. 120; Pasta asciutta 
L. 150; Pernottamento in ca­
mere a 4 ed a 6 posti con 
biancheria L. 300; Pernotta­
mento in camerata L. 200. 

Avvertiamo i Soci di pre­
notarsi subito.' * 

rroìfìzioni a passo ridotto 
Avvertiamo che' due volte 

al mese verranno proiettati 
in Sede dei film- a passo ri­
dotto d'ambiente sciistico ed 
alpinistico. 

Le date saranno comunicate 
in Sede a mezzo appositi av­
visi essendo il tutto legato al­
la disponibilità delle pellicole. 

llllIflIllllllllllllllllllllllllllllMlllllllllllllllllll 

Sezione "Monviso,, 

Assemblea straordinaria 
E' indetta per il 3-dicembre 

olle ore 20,30 in prima con­
vocazione nella sede sociale 
in Saluzzo, via Palazzo di Cit­
tà 19, col seguente o. d. fl.: 

• 1 - Relaziorie del Presi 
dente; 

2 - Determinazione quote 
sociali per l'anno prossimo. In 
dipendenza degli accresciuti 
contributi alla Sede centrale, 

3 - Elezione del Consiglio 
direttivo. 

INVERNO 1948-49. — Rifu 
gì frequentabili; 1) « Soustra » 
(m. 2234) nel vallone omon. 
della Varaita di Chianale (ore 
1,30 da Chianale, termine del . 
la carrozzabile e 2,15 dalla 
Maddalena, capol. del Comu 
ne, termine dell'autoservizio 
di linea da Costigliele. Saluz 
zo). Posti 12. 

Custode Gian Lorenzo Vas-
serot a Chianale. 

2) « Vallone S. Anna » (m, 
1227) nel vallone omon. della 
Varaita, ore 0,50 dà Sampeyre 
(m. 1000 e.) per mulattiera 
sempre aperta o carrettabile 
km. 4. Autoservizio da Costi 
gliele di Saluzzo. Custode 
Martino Bernardo a Borgata 
Sodani (30 metri sotto). Po 
sti 7. 

Tariffe di pernottamento: so 
ci C.A.L L. 80, non soci L . 160. 
Il pagamento dei pernotta­
menti si fa presso il rispet 
tivo Custode. • 

Notizie utili. — Ognuno dei 
due .Rifugi dispone di:.cu.ccette 
e 'dermitorio su tàit metalìicà 

0 su telo, cori'materasso o pa 
gliericcio, cuscino, coperte. . 
Per i l .Soust ra» chiederle al 
custode a Chianale. 

I Rifugi dispongono di sto­
viglie e utensili per cucina-
gatorì da parte dei Custodi, 
pranzo, illuminazione; tavoli, 
panche; non di servizi obbli 
Alla Chianale trovasi negozio 
commestibili .,.(Ciais Pierino) 
ed Osteria e tabaccheria (Dao) 
con pernottamento ivi. Per la 
legna al Rifugio rivolgersi al 
custode. A S. Anna trovasi 
qualche genere (latte, burro, 
uova, cacio) presso il Custode 
come pure legna ivi,. Entram. 
hi i Rifugi sono forniti di for 
nello-stufa. 

n vitto deve Tri ogni modo 
essere fornito dai;frequenta 
tori. .'• • 

Magnìflche gite dalle due 
basi: da «Soustra» al Colle 
e Cima Losétta (m. 2851. e 
3009 ecc.) ; da « S. Anna » al 
Col Sampeyre (m. 2282), Bas. 
sa di Rasis (m, 2425) ecc. T-
Campi vasti negli immediati 
dintorni. * 

Comunicazioni. — Da Tori­
no: autopullmann per Gosti-
glione Saluzzo in coincidenza 
con l'autoservizio di Val Va­
raita; a Costiglione Saluzzo 
coincidenza ' con l'autopull-
mann per Torino. Staz. par­
tenza Torino^ corso Vittorio 
Emanuele II n. 65. 

3) « Q. ' Sella » al Monviso, 
(m. 2650) a ore 3,30-4 da Cris. 
solo (nfi. 1333), capolinea del­
l'autoservizio da Barge o Brì-
cherasio (secòhdo i giorni del. 
la settimana: ' vedere orario). 
Locale invernale- sul lato' di 
mezzodì, sempre aperto, con 
paglia a terrà, ben riparato. 
Posti 5-6. Li 

NiB. . Il Rifugio vero e prò . 
orlo, con servizio di alberghet-
to, funziona • Solo da luglio ' a 
settembre. Nella' eventualità 
di fùnzionamehto per" un b t è . 
ve neriòdo-' invernale.: con. po­
sti limitatL prwQtabili .si.darà 
notizia delle condizioni. . 

Comunicazióni: da ' Torino 
fèVr. per Barge - o Bfi chèrasio 
(vedi sopra) è 'autolinea "per 
Crissolo —̂ da Saluzzo autoli­
nea per Paesana coincid,, per 
Crissolo. '; .' 

Vasta zona da sol, numero­
se vie di accesso. 
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BUSTO IARSIZIO 
Per r imminente stagione è 

stato vaiato il seguente prò 
gramma di gite sciistiche: 

19 dicembre al Breuil; 31 di 
ccmbre-2 gennaio, St. Moritz o 
Salice d'Ulzio; 22-23 gennaio, 
Bormio; 6, febbraio. Mucrone; 
19-20 febbraio. Plani d'Artavag 
gio; 5-6 marzo. Medesimo; 19-20 
marzo, Sestriere (campionati so 
eiali); 2-3 aprile, Paganella-Bon 
done; 16-18 aprile. Rifugio Città 
di Busto. 

Altre interessanti gite verran. 
no probabilmente ad aggiungersi 
al calendario suddetto. 

lì 9 corrente; al cinema Italia 
sono stati proiettati cinque fibn 
a' passo normale di argomento 
alpino: Fiamme verdi. Rifugi al­
pini, Spiotori della -Val Formm-
za. Tre tuamini « uno corda. Ver­
tigine bionca, molto graditi dai 
numerosi intervenuti. Il dottor 
Edoardo Moretti; ha presentato 1 
film e ne ha annunciati altri du 
rante 1 prossimi mest.: 

Pubblicazioni ricevnte 
SCI E PICCOZZA, agosto ot­

tobre 1948. Organo lederativo 
della S.A.T; Lugano Reca" la 
cronaca dell'inaugurazione della 
nuova -, Capanna Sponda della 
Sezione di Chiasso della S'A.T.i 

Estesi 1 riferimenti ,agll> avve­
nimenti di casa nostra- impres­
sioni sulle Itolomiti, sul 'Cam­
peggio del C.A 1 Milano a Pian 
De Gralba, al < Canti della Mon­
tagna » di Morpurgo, alla morte 
di Tita Piaz, alla nuova Capanna 
Omio, alla Guida delle Prealpl 
di Saglio. (, "• 

L'ECO, Notiziano della 'U O EI. 
Sezione d i Milano Numero uni­
co, novembre 1948. Apprendia­
mo da esso-la morte di Guido 
Picozzl, Un' benemerito della 
U.O.E,!.-* imllanese e porgiamo 
pertanto ile triostre . condoglianze 
alla famiglia e agli amici di via 
dei Comaggia. 

Le Madonie (il bancarello), 
perlodl'col-.'montano della 'Sicilia 
n. 21. 2 novembre 1948 Sempre 
nutrftàl.UaSrubrica « Radiocal » 
che riporta,'il notiziario degli 
alpinisti locali "e le più impor­
tanti'^notizie.' delle •Sezicml Ita­
liane,"'ion-lusinghieri stràlci di 
ciò che andiamo pubblicando sul 
nostro- giornale. 

l!ET,. Notiziario' ìnenisne del­
l'Unione "lEscurSianlstic Torino.. -
Novembre 1948. . 

RIVISTA ; ^IENS^LE DELLA 
S.AÌT. - Trento, n.' 27 del 15 set. 
temlire 1948. Sèmpre interessante 
per- la-'volonterosa collaborazio­
ne • del gspci e l'esteso.' notiziario 
locale.',,- '.'«-.'• •'. . 

LE *VIE, D'ITALIA 'f Novèm­
bre 1948.'. Segnaliamo "l'articolo 
di Oreste"Ferrari Sui"5rcantl dei 
Trentino»; « Arte popolare ber. 
gamasca » di E. Calderlol e « Il 
ponte; di Bassano è risorto » di 
E. Padóan...';'.;; ;;•..; '^Z 

vf/y venoiTA nei neQozi 
-OllAKTICOLlnSPOIiriVI 

••^.•'••••'''."•.'•,i'.. '.', ---i-. • 

:<:-. './Imoni/.c. 
* R*^''0.; 

' ì ù l ' l i À ' K t < ^ VIA MOLSCOVI 
, |V| I L A N O TELEFONO <9 

i/imoni>i 

J GASPARE, PASINI -
Direttore; responsàbile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale -'̂  Milam 
2 Luglio 1948 - N. 184del-Reg. 

S.A.M.E.;-;yia;Settala 22, Milano 

HA DUDAIA PIÙ DELLA SGADPA 
SOÈ'SSaiifo/cMreo^fcOLOGnA 

di 
i--: • 1 " , 

aggiungere ••( 
vostrbicorredo » 
di portare sempre 
eon voi almeno un . 
FUCONCtNO di 

ÀMUCHINÀ' 
H PREZIOSISSIMO ENERGICO DtSINFETÙNTE 

' " NON- 'vEieN&ao, ': 
C H E : 6 I ÒSA 

netla prfiM dlstnfezlon* di fefiGC «xortaaMiì,^ 
UglI, pvMur* • lAÒnti di, liiMlti «d M I I M I Ì 

M I I I prima cura d«U* «MfOMl -

iitn*ifltM (!«Hi becca, dal Maao • dola |DIS 

Mila diiinfazlont dtl.viae depaifaam-
. l a barba..' 

; MVlffcM. tastual* ' ' ' f 
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S 01AT p RI ~ '- ~ " 
Usate':dn sicurezza le nostre scioline di fondo elogiate ed im­
piegate; dal migliòri'maestri di sci d'Italia. 

N l T R O A L t U M I N A Z Z U R R A 

NITRÒGRAFIT NERA (Tipo Romìnger) 

ROSSO LACCATO (insuperabile per durata) 
Nuova- confezione in lattine o\ali con tappo a vite e pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quantità supenore alle 
precedenti (grammi 150 netto). Suffieientissima per un paio 
di sci e vari ritocchi eventuali durante la stagione sciistica. 

S P E D I T E L . 5 0 0 a G I O V A N N I F A R I N A 
BERGAMO • Piazza Fontida, 29 - Telefono 36.91 

e riceverete franco di ogni spesa'und lattina tasc-h e del tipo 
prescelto. • PER RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

PALLANZA 
Prima della fine di ogni anno 

viene effettuato il . pranzo so­
ciale a base di comoscio. 

Anche quest'arno il lieto ra-
duno fu il coronamento . del­
la attività svolta dal Ghiacciai 
del Rosa alle rocde deUa Ploda, 
e della' ricostruzione ormai por­
tata a termine della bèlla vil­
letta-rifugio di.Ompio, effettua­
ta con vera passione e dedizione 
dal soci che anche manualmen­
te 'vi si prodigarono. 

A tutti un grazie e un meri­
tato «vale» al Presidente A'w. 
Augusto Ottonai. 
iiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiHimiiiiiiiiiiniinHiiiiHiiH 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Viaìsnala,31-ri60U 

A PASSO ROLLE 
4-5 dicembre 

Partenza ore 13 • da piazza 
Cavour In pullmann; ore 17.30: 
arrivo a S. Martino di Castrozza; 
ore 18.30: arrivo al Passo di Rol­
lo e proseguimento per la Ca­
panna Cervino (pc.rnottamento). 
Eventualmente è previsto il per. 
nettamento a S. Martino o al 
Passo per <:oloro «he ne faces­
sero richiesta. 

Nella giornata di domenica li­
bere escursioni nei. dintorni. A 
richiesta verrà , tenuta una le­
zione sciatoria, a prezzi modi­
cissimi da Giovanni Paluselli. 

Ore 16.30: ritorno con sosta a 
Fiera di Primiero e arrivo a 
Padova verso le ore 22. 

Quote di partecipazione; Soci 
S.A.P. e C.A.I. 11. 1.550 (compre, 
so .pernottamento); non soci 
L. 1.700. 

Feder. it. EscursiopisiBO 
Si avvertono le societò «-

scursionistiche, dello 'Lombar­
dia che per ricevere lo Sta­
tuto federale e il Notiziario 
n. 1, come per richieste di af­
filiazioni e di chiarimenti cir­
ca le /actUlazioni olle Socie­
tà affiliate ed ai rispettitii so­
ci, devono rivolgersi al Presi­
dente del Comitato Regionale 
LombarJ,o., Sandro..Pjrad(h. *io 
Cr, B, Nfatari S» NOOMK 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O .. 

. dolio mlallorl marcito VIA DURIMI, 3.,- TEL. 71.044 
Sartor ia Special izzata per Coatuml Spor t iv i • Tessuti Esclusivi 

ELETTROGAS 
I , • • - , , • ; • ' , • • . , • • ' • • 

VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO), MILANO, ;TEL. 266-904 

Lampadari,: Apparecchi elettrodomestici 
Riscaldamento, Gas, Idraulici, Radio, Fono 
bar, Dischi; Cristallerie, Oggetti da regalò 
^Sontó''tO''/<!SOCI'CAJ.'é abbondila ''Là'Sca'rpon'tt,, 

RASOI 
ESTERI - NAZIONALI 

F I O R E 

ELETTRICI 
• PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

Negozio: Via Pace (ang.~ via Lgmarmora) 
MILANO - Telefono 581.985 " • 

SPORTS I N V E R N A L I ! ; ; : ;;>f j : 
Tutti gli articoli delle migliorvmarch'^'presso 

A L F R E D O F O C E S l • REPARTO;SPORT 
Corso Buenos Ayres angf-via Scarlatti 2 -'Tefef. 200.S5I • Milono 

TERMENINI SPORT 
r i n i i - n ' ^ o r l o ' R'PA TICINESE 65A • MILANO 
v / r in«u j c u e . TELEFONO SBS.SOO (TRAM ig- i» 

Laminature L 1.500 - Riparazioni 

Sti!UV{aÉiliJU!i,0O0.al.U 
, , Frassino laminati L. 4,000 - Bastoncini infrangibili .. 
Occasioni - Cambi -.Noleggi • VencJite roteali 

ADOTTATE LA LEVA 
' "CHABERTON,. 

a regolazione millimetrica, 
già in uso anche presso l'È. I. 

Ufficiale 
Milano, ] 
Sj:.M.Àb 
luzzo. Va: 
Milano. -
Milano -
- Gruppo 
Milano -
Padova * 

Ordinai 
yabbona 

n 
•'Abbiamo 

Giovaniù Bi 
to sul n. 20 
pinisti, uni t 

: Premesso 
siamo delle 
dobbiamo 
che non è si 
re u n a p p e 
il̂  continuo i 
società alpii 
dicenti tali 
indagare su 
ciò "comporti 
^E perciò i 

d a r e tali £a 
determinanti 
nomeno _ e 
sulla pia'ga,-

Diciamo si 
dentemente ' 
ra non si n o 
tihUof sorgeri 
la ragione e] 
la libertà di 
molto l imita 
nulla.< Quasi 
la reazione 
momento a t 
mitaziope e 
stico nàscer 
c i e t à . ; acu i : 
no .esca , le 
innanzi" esar 

E poiché . 
nel suo ap] 
raccolta tul 
sotto l'insej 
esaminiamo 
città d o v e g i 
zione siv fo] 
ciétà alpinisi 

E- qui, ser 
offesa a nes 
dire che la • 
gli alpinisti 
la Sezione, 
fratellahisa e 
pinistico, las 
l'ambizione i 
more alla «e 
sto liortajad 
cessioni »• 

Altra Volti 

chs .considei 
trascurabile 
portaijo-alila 
questi, ùltim 
rimanendo 
associati al 
fondano un 
nulla ha a •? 
zione.: 

Su questo 
assistito a fi 
simpàtici è I 
detto sopra, ̂  
do prevalgo!! 
primi. Esemj 
organizza i 
viene dato ai 
che ri tenuti ; 
scursione 'vie 
te organizza 
gruppo di m 
confà all 'atti ' 
nizzatòri, che 
neralrpente i 
l'altra jjarte. 
go i rbcciàl 
tori), si mett( 
spalla e via 
parete o spi| 
interessi e 
cura degli a' 
senza guida 
gono a poltri 
lo od al rifu 
e molto spe 
agli Vorganiz: 
mettendosi i: 
n o i i f à r e più 
la ; Sezióne. " 
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Telefono 65 


